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A TUTTII GRUPPI "AMICI UNITÀ,, 
Domani il tosto integrala del discorso 
affo Cantora dal compagno TOGLIATTI. 

DIFFONDETELO 
Lo pronotazioni ci debbono porveniro 
non più tardi della ara 16 di oggi. 
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I N GRANDE DISCORSO DEL CAPO DEL PCI NEL DIBATTITO SUL NUOVO GOVERNO 

Togliatti accusa la politica di De Gasperi di distruggere 
il patto di pace e di unità su cui si fonda la Repubblica 

Il nuovo governo presenta una politica estera in contrasto con il voto del Parlamento e una politica interna che calpesta le speranze di milioni di italiani 
indigenti - Le proposte dell'Opposizione per un programma di pace, di distensione, di riforme e di provvidenze sociali • Il Paese sia chiamato a pronunciarsi 

Il dibattito parlamentare sulle 
dichiarazioni programmatiche di 
De Gasperi ha raggiunto uno dei 
suoi punti culminanti con il gran
de. discorso pronunciato ieri sera 
alla Camera dal compagno Pal
miro Togliatti. • • 

Sin dall'apertura della seduta 
una folla notevole gremiva le 
tribune del pubblico, dei senatori 
del Corpo diplomatico, della 
stampa. 

Il segretario del nostro Partito 
ha preso la parola alle 18,50. 
Egli ha iniziato osservando che 
nelle dichiarazioni di De Gasperi 
manca la parte essenziale e cioè 
una spiegazione precisa e chia
ra per tutti dei motivi reali del
la crisi, che è stata una delle più 
penose, difficili e incomprensibili 
e certamente la più lunga di 
quante siano avvenuto dopo l'ab
battimento del fascismo. Dono 
aver fatto rapidamente un esame 
di quelle che possono definirsi le 
apparenze esteriori della crisi. 
apertasi con l'uscita dei social
democratici dal governo e conti
nuata tortuosamente e misterio
samente nel corso delle riunioni 
conventuali del partito democra
tico cristiano, l'oratore ha esami
nato i motivi di fondo che hanno 
portato alle dimissioni del gabi
netto. Due, ha detto Togliatti, 
sono le cause essenziali della cri
si: il risultato delle elezioni, che 
ha dato una severa lezione alla 
D. C. e i contrasti interni del par
tito di maggioranza. Citati i dati 
più significativi delle elezioni, dai 
quali risulta che. i partiti di si
nistra hanno raccolto sino ad una 
media del 45V» dei suffragi, il 
capo del nostro Partito ha notato 
che queste cifre testimoniano fi 
fallimento di quattro anni di per
secuzioni antipopolari e di folle 
campagna anticomunista. Questa 
costatazione ha contribuito in mo_ 
do decisivo ad accentuare il con
flitto interno che dilania la D.C. 

Soluzione antidemocratica 

Quale è il giudizio che si può 
dare su questi conflitti? Ciò che 
stupisce non è, naturalmente, che 
essi esistano — ciò è comprensì
bile in un grande partito di mas
sa —; ma che essi si svolgano nel 
segreto dei conventi, al di fuori 
del Parlamento e senza che l'opi
nione pubblica sia messa in gra
do di orientarsi su di essi; e del 
resto solo una o due di queste 
correnti della D. C. è stata capa
ce di presentare qualcosa che as
somigliasse ad un abbozzo di 
programma. 

La soluzione della crisi appare 
dunque antidemocratica per due 
considerazioni: perchè il governo 
non ha voluto tener conto in alcun 
modo che il 45,/« del corpo elet
torale si è pronunciato nettamen
te per la politica propugnata dal
le forze popolari e anzi ha deciso 
di intensificare la lotta contro 
queste forze; e perchè la D. C. si 
è rifiutata di portare nel Parla
mento e di fronte all'opinione 
pubblica il contrasto apertosi nel 
suo seno. E De Gasperi è tanto 
consapevole di ciò che ormai ha 
impostato la propaganda del suo 
partito sulla esaltazione della sua 
persona, sostenendo addirittura, 
come fece già Mussolini, che sa
rebbe sorto un rapporto di fidu
cia tra lui e il Paese! 
- A questo punto Togliatti ha af
frontato l'esame del programma 
esposto dal presidente del Consi
glio. Per la politica estera De 
Gasperi ha coniato una nuova 
espressione: la fedeltà assoluta al 
Patto atlantico. Egli vuole dire 
con queste parole che l'Italia è 
un paese atlantico e che ormai 
non c'è più nulla da fare. Ma 
questo è un errore madornale. 
Le elezioni hanno dimostrato che 
una parte considerevolissima de
gli italiani, il 45*/., non condivide 
tale posizione e - chiede invece 
una politica dì pace e di disten
sione internazionale. E* evidente 
che questo fatto mina la posizio
ne del governo e del Paese nel-
l'arengo internazionale. Un go
verno, il quale voglia rafforzare 
il prestigio della nazione, non 
può trascurare l'opinione del 45 
per cento dei suoi cittadini e de
ve fare una polìtica estera che 
abbia un minimo dì consenso nel
la stragrande maggioranza della 
popolazione. 

Lm retri. del trattato 
Vi è di più: la politica estera 

delineata da De Gasperi, ha pro
seguito Togliatti, è in netto con
trasto con il voto espresso dalla 
Camera nell'inverno • scorso, • il 
quale chiedeva che il governo 
assecondasse e sollecitasse inizia
tive di pace e di distensione inter. 
nazionale. Invece nelle dichiara
zioni di De Gasperi, per quanto 
le abbia lette e rilette, non sono 

nemmeno una volta la parola 
« pace »! 

Quanto ai propositi del gover
no perchè l'Italia entri nell'ONU 
e venga abrogato il trattato di 
pace, è evidente, — ha prose
guito l'oratore — che né l'una né 
l'altra cosa possono essere otte
nute se non si stabilirà nel mon
do un clima di distensione, se il 
governo non farà nulla perchè 
questa atmosfera di pacifica con
vivenza si instauri nei rapporti 
tra le nazioni. Senza una disten
sione internazionale il governo 
potrà al massimo ottenere una 
platonica promessa, del tipo di 
quella tripartita per Trieste, una 
promessa insomma che non ser
virà a nulla come a nulla è ser
vita quella per il TLT. 

Il governo italiano, ha con
tinuato Togliatti, sostiene cieca
mente il riarmo tedesco; ma tutti 
i cittadini del nostro Paese non 

possono volere e non vogliono la 
restaurazione di una Germania 
militarista, proprio nel momento 
in cui i generali nazisti presiedo
no assemblee di paracadutisti nelle 
birrerie di hitleriana memoria. Il 
popolo italiano non può condivi
dere la politica di riarmo dettata 
dallo stato maggiore americano, 
perchè sa che la nostra economia 
non può sopportare uno sforzo di 
questo genere. Il popolo italiano 
non può volere l'estensione delle 
basi militari americane in Euro
pa, nell'Estremo Oriente e perfi
no nella nostra penisola perchè 
sa che queste basi servono a grup
pi i quali preparano la guerra e 
dichiarano apertamente le loro 

mire aggressive contro la Unione 
Sovietica. 

Il programma di De Gasperi 
in politica interna corrisponde a 
quello di politica estera ed è in 
certo modo ' più grave, perchè 
esso tocca direttamente i rapporti 
di convivenza nella nostra socie
tà nazionale. In questo campo noi 
troviamo la minaccia di appli
care contro le forze avanzate del 
popolo'l'articolo 244 del codice pe
nale, che incrimina gli atti ostili 
diretti a provocare una guerra 
contro un altro Stato. E' provoca
zione alla guerra fare una cam
pagna perchè i capi delle cinque 
grandi potenze si siedano intorno 
a un tavolo per discutere un pat
to di pace? Per De Gasperi sem
bra di £Ì. Quanto meglio egli fa
rebbe, invece, se denunciasse ai 
tribunali quei Comitati civici che 
istigano quotidianamente all'odio 
contro un paese amico dell'Italia! 
E forse lo stesso De Gasperi po
trebbe correre il rischio di essere 
condotto davanti all'Alta Corte di 
giustizia per lo <=te=so crimine. 

Il patto costituzionale 
Il richiamo all'art. 244 del co

dice penale — ha continuato To
gliatti — solleva una questione 
più generale e più grave, perchè 
esso è- accomunato all'annuncio 
di leggi contro le libertà sinda
cali, di una legge tendente a limi
tare la libertà di stampa, di una 
legge contro il sabotaggio fa'qua
le mira a colpire i lavoratori in 
lotta per salvare le loro fabbriche 
e redimere terre incolte. Questo 
complesso di misure viola nel 
modo più aperto la Carta costi
tuzionale e io voglio qui — ha 
continuato l'oratore tra l'atten
zione dell'assemblea — 'denun
ciare l'aspetto politico più grave 
che emerge da queste minacce 
alle libertà dei cittadini. Occorre 
qui rifarsi a un precedente am
monitore. Voi ricordate che l'unità 
d'Italia sotto la monarchia si è 
fondata su un patto con il popolo 
italiano. Questo patto era lo Sta
tuto. E quando la monarchia ha 
stracciato quel patto si è aperto 
un baratro nella società italiana, 
che ha condotto alla rovina il 
Paese e ha travolto i Savoia. L'or
dine politico attuale è fondato 
anche esso su un patto: la Costi
tuzione repubblicana. Questo do
cumento fondamentale è il risul
tato della lotta antifascista, della 
guerra di liberazione nazionale, 
dello sforzo unitario del popolo 
per la ricostruzione. In questi 
fatti, oltre che nella Costituzione, 
sta la base sulla quale è fonda
to l'attuale regime politico, uscito 
da una grande crisi storica. Il 
regime politico che è uscito da 
questa crisi non è certo di di-
scribinazione tra gli italiani, non 
è di divisione nazionale: è regi
me di libertà, di uguaglianza, di 
coopcrazione tra tutte le forze 

avanzate della nazione. Questa è 
la sostanza della vita nazionale 
che voi state insidiando. Questo 
è il patto che voi state distrug
gendo e che mirate a distruggere 
quando spezzate l'unità naziona
le, quando negate il diritto di 
sciopero, quando insidiate la li
bertà di stampa, quando create 
uno Stato non fondato sul dirit
to, ma sul potere di polizia. 

' Anticipare le elezioni t, -
State attenti, ha esclamato To

gliatti rivolgendosi al governo, 
state attenti. Io desidero metter
vi in guardia. Quando si viola 
il patto fondamentale sul quale 
è basata la convivenza stessa dei 
cittadini si creano le condizioni 
oggettive di una crisi rivoluzio
naria. E questo dovrebbero tener 
presente tutte le istanze più alte 
dello Stato. 

Perciò la via indicata da questo 
governo non può portare che a 
una situazione più grave, intrica
ta, confusa. Fedeli al patto su cui 
è fondata la nostra società poli
tica, ha dichiarato Togliatti av
viandosi alla conclusione, fedeli 
alla Costituzione, fedeli allo spi

rito da cui uscirono la lotta di li
berazione, la repubblica e la nuo
va democrazia italiana, noi pre
sentiamo al Paese un program
ma di distensione, di pace per 
l'Italia e per tutto il mondo. 
Questo programma esige il di
stacco dal Patto atlantico: chiede 
che si dia mano alle riforme di 
struttura ormai mature nel no
stro Paese, alla nazionalizzazione 
di determinati complessi mono
polistici, alla elaborazione di un 
piano di sviluppo economico, ca
pace di eliminare la disoccupa
zione, alla riorganizzazione dei 
servizi sociali ed assistenziali per 
i disoccupati, i pensionati e le 
categorie più diseredate. A que
sto scopo il gruppo comunista pre
senterà quanto prima proposte 
di legge di iniziativa parlamen
tare. E noi chiediamo di più: di
nanzi a una situazione cosi grave 
noi riteniamo che tutto il popolo 
italiano debba essere chiamato 
al più presto a pronunciarsi at
traverso nuove elezioni sul pro
gramma del governo e sulle no
stre proposte. Noi chiediamo che 
i cittadini italiani possano espri
mere con un voto la loro volontà 
di salvare il Paese dalla rovina, 

di liberarsi da un governo che 
trascina il Paese alla guerra e 
alla catastrofe, di avviarsi sulla 
strada della pace e della rinascita 
nazionale. Noi daremo il nostro 
appoggio a qualsiasi partito, a 
qualsiasi gruppo politico, il quale 
faccia un passo sulla via della 

salvezza dell'Italia; ma aspra e 
continua sarà la nostra lotta con
tro coloro che si propongono di 
trascinare l'Italia nel baratro! 
(Tutti i deputati di sinistra si (e-
vano in piedi applaudendo a lun
go e caldamente Togliatti. Molti 
compagni si aurieinano al suo 
banco per congratularsi con lui). 

Parla Guggenberg 

' Prima che prendesse la parola 
il compagno Togliatti avevano 
parlato gli on. Guggenberg e Ro
berti. Interessante è stato il di
scorso dell'on. GUGGENBERG, 
deputato del Partito Popolare Sud 
Tirolese, eletto alla Camera nelle 
liste d.c, e sino a ieri fedele so
stenitore* della politica di De Ga
speri. Tra il disappunto del pre
sidente del Consiglio egli ha an
nunciato il voto contrario del suo 
partito alla palifica del governo. 

Il deputato trentino ha motivato 
la sua sfiducia a De Gasperi con 
il fatto che il governo non aveva 
dato una giusta applicazione agli 
accordi e allo statuto autonomo 
dell'Alto Adige per quanto ri
guarda la questione delle opzio
ni, la bilinguità dell'insegnamento 
scolastico, ecc. Egli ha affermato 
anzi, che il governo non si è at
tenuto in molti casi nemmeno 
nlla Costituzione della Repubbli
ca e ha permesso a molti mesta
tori di avvelenare i rapporti tra 
italiani e tedeschi nella zona di 
confine. , 
• Abbiamo votato a suo tempo il 

Patto atlantico ed il riarmo — ha 
detto Guggenberg — abbiamo 
espresso la nostra fiducia alla po
litica economica di Pella, abbia
mo sempre appoggiato il governo, 
ma oggi non possiamo più fare 
altrettanto. E non modificheremo 
la nostra posizione sino a quando 
il governo non si sarà deciso a 
risolvere i problemi dell'Alto 
Adige con maggiore equità e si
no a quando lp aspirazioni della 
minoranza tedesca per l'autono
mia verranno considerate dal go
verno come manifestazioni di 
€ sovversivismo ». 

' L'on. ROBERTI, deputato del 
M.S.I., ha chiesto a De Gasperi 
una politica ancora più conci
liante verso il movimento • neo-* 
fascista affermando che il •• pro
gramma del nuovo governo sa
rebbe più ostile di quello prece
dente verso il M.S.I. poiché De 
Gasperi avrebbe fatto proprie le 
«rivendicazioni antifasciste» dei 
repubblicani. L'oratore del M.S.I. 
ha riconosciuto tuttavia che la 
crisi è stata provocata dai risul
tati della ' recente consultazione 
elettorale, ha attaccato la legge 
antisindacale e ha concluso an
nunciando il voto contrario del 
suo partito al governo. - " 
. Dopo il discorso di Togliatti la 

seduta è stata sospesa per due 
ore. Alla ripresa notturna hanno 
parlato i d.c. CODACCI PISA-
NELLI e TANASCO. Il primo ha 
difeso il governo con un discorso 
inconsistente. Il secondo, pur di
chiarandosi favorevole alla poli
tica degasperiana ha lamentato 
che gli angloamericani non hanno 
soddisfatto le nostre rivendica
zioni, particolarmente per Trieste. 

IMPORTANTI RIVELAZIONI DI VIDALI, SEGRETARIO DEL PARTITO COMUNISTA-TRIESTINO 

Oli anoio si sono cori Tifo 
per concedergli Trieste " in caso di tensione, 

Il governo De Qasperi è a conoscenza degli accordi, afferma Vidali - Le macchinazioni tifine nei Balcani contro W.R.S.S. 

TRIESTE. 3. — 11 compagno Vi
dali, Segretario del Partito Comu
nista del T.L.T. ha fatto — alla 
presenza di giornalisti locali e stra
nieri — importanti dichiarazioni 
sul problema di - Trieste nel mo
mento attuale. 

« Molti si chiedono — ha detta 
Vidali — le ragioni per cui questa 
volta la campagna su Trieste è sta
ta così forte, più delle altre volte, 
più intensa per esempio della cam
pagna della primavera del 1950 
quando, poco prima delle cosid
dette elezioni organizzate dai titini 
nella Zona • B », l'ambasciatore 
americano a Belgrado. Alien, sa
rebbe dovuto andare a Roma con 
propaste di baratto, più intensa di 
quella dell'autunno dello «corso 
anno quanao ci furono le propone 
di un • baratto etnico • presentate 
dal viceministro inglese agli Este
ri. Davles, di ritorno da una visita 
a Tito, e più intensa di quella re
cente in occaì.one del viaggio di 

De Gasperi e Sforza a Londra 
* Quali sono dunque le ragioni 

di quest'ultima campagna di stam
pa? — ha continuato Vidali — Si 
è voluto trovarle nelle ingerenze 
del G.M.A., nelle questioni della 
magistratura, nella proibizione di 
bandiere tricolori italiane a Trie
ste, ecc. De Gasperi al Senato ha 
cercato di minimizzare le cose e 
di giustificare gli anglo-americani e 
presentando al Senato il suo setti
mo Gabinetto, egli ha detto a pro
posito del T.L.T. che "vi sono sa
crifici che non si possono chiedere 
e impegni che non si possono né 
rinnegare né mantenere". A noi in
teressa invece esporre dei fatti, dei 
fatti che rivelano nettamente l'esi
stenza di un piano segreto del qua
le sono certamente a conoscenza 
sia il Governo De Gasperi, sia cer
ti dirigenti dei partiti cosiddetti 
italiani a Trieste. 

» E i fatti sono questi — ha det
to Vidali — Gli inglesi sono d'ac-

DISSIDI E CONTRASTI PER LA INFELICE SOLUZIONE DELLA OKISI 

5 membri del direttivo dm e. al Senato 
si dimettono per protesta contro De Gasperi 

De Nicola ha risposto al telegramma di Mole - Nìtti non ha dichiarato di votare a 
favore del governo - Ripercussioni dello scacco subito in Sardegna dalla giunta d. e. 

La cronaca politica ha registrato 
ieri una serie di episodi interessan
ti che illuminano il profondo sta
to di disagio che la soluzione data 
da De Gasperi alla crisi ha lascia
to in tutti gli ambienti politici, 
compresi quelli det partito demo
cristiano. » 

Alla Camera i deputati che fanno 
capo al gruppo di « Polit.ca socia
le » — il cui prmcipa'e esponente 
è fon- Gronchi — hanno presentato 
una richiesta, corredata da ben 
venti firme, per ottenere !a con
vocazione de! gruppo parlamentare 
e discutere sulla soluzione data alla 
crisi da De Gasperi- La tesi de; 
seguaci dell'on. Gronchi è che se è 
impedito ai parlamentari d.c. di 
prendere posizione in aula deve lo
ro essere almeno consentito di di
scutere liberamente nel gruppo. 
Tesi logica, come si vede, ma i 
governativi ad oltranza non la 
condividono e Bettiol. ieri, nella 
riunione dei direttivo del gruppo 
d .c ha invece sostenuto che non 
è opportuno confessare il diss»d'o 
interno della DC convocando il 
gruppo prima che la Camera abbia 
dato il voto di fiducia al governo. 

Al Senato d'altra parte i! malu
more fra i de non è meno forte. Co-
fi ieri alla riunione del gruppo ben 
5 componenti del direttivo —M se
natori De Luca, Fantoni, Marron
cini, Tosarti e Merlin — si «©no 

riuscito a trovare, nota Togliatti, presentati dimissionari in segno di 

protesta per la soluzione da De .voto unanime di fiducia espresso 
Gasperi data alla crisi. Nella di-{dal Senato, ha comunicato alla Pre. 
scusatone che ne è sorta la maggior jstdenra dell'Assemblea - la propria 
oarte de: renatori d.c. ha dato COITO'Intenzione di rientrare nella capi 
alla propria insoddisfazione per la 
soluzione della crisi e sono -state 
'ormi da te aspre critiche nei con
fronti delia presidenza de] gruppo 
e dello stesso presidente del Con
s i l io . Che gli antidegasperiani 
siane forti, nel gruppo senatori de, 
lo " si era del resto chiaramente 
visto già me.-coledi scorso, quando 
il gruppo ha dovuto eleggere il 
proprio candidato per la carica di 
vice Presidente del Senato. lascia
ta vacante dal senatore Zoli che 
è diventato ministro della Giusti
zia. De Gasperi aveva promesso 
questo posto a Tupini senior — 
quale ' premio di consolazione per 
la mancata nomina a Ministro — 
ma il gruppo senatoriale ha boc
ciato il candidato degasperiano 
dandogli soltanto 43 suffragi contro 
i 78 raccolti dal concorrente ono
revole Bertone. 

Le sfere governative hanno re
gistrato ieri altre delusioni. L'inci
dente aperto dall'allontanamento da 
Roma dell'on. De Nicola — inci
dente sul quale la; stampa «aver* 
nativa aveva cercato di specula
re, tentando di precostituire II lat
to compiuto — sembra infatti av
viarsi a felice conclusione. Il Pre
sidente del Senato, infatti, rispon
dendo al telegramma del sen. Mo
le, con il quale lo si informava del 

tale al termine dell'attuale dibat
tito sulle comunicazioni del go
verno. ' 

Oltre a questa notizia la cronaca 
politica deve registrare una smen
tita dell'on. Francesco Saverio Nu
li. Come è noto i cronisti parla-
mentari — in seguito ad un equi
voco determinato dal cattivo fun
zionamento Mei microfoni — ave
vano creduto che Nitti, al termine 
del di«corso pronunciato Ieri a Pa
lazzo Madama, si fosse impegnato 
a votare in favore del governo. 11 
discorso era stato di netta opposi
zione e questo impegno di Nitti 
aveva suscitato non poca sorpresa 
Sorpresa giustificata, de) resto, tan
to è vero che lo stesso Nitti si e 
affrettato ieri a smentire di aver 
mai pronunciato la frase "«'voterò 
a favore del governo ». L*x pre
sidente del Consiglio ha annuncia
to che probabilmente per dissipare 
ogni equivoco pronuncerà, al-ter
mine, del dibattito, una dichJsr*-
xione di voto. - -

lerif «r è anene svolta l'annun
ciata' ' riunione ' dei* (ruppi parla
mentari liberali e della direzione 
dei PLl. Dopo lunga discussione 
non è stato possibile raggiungere 
un accordo tra sostenitori della 
astensione e fautori de} voto con

trario al governo. E' stato perciò 
deciso > di convocare' 
nione per domenica. 

un'altra DU-

" DOPO LO SCACCO D. C. 

le shVtsfrc prosonaiiB 
• M jissvta é •afta sarta 

CAGLIARL 3. — n voto dj sft. 
ducia del Consiglio regionale sardo 
nei confronti della giunta d. e. e 
azionista, ha avuto ampie ripercus
sioni nell'Isola. La stessa stampa 
governativa non ha esitato a rico
noscere nell'esito della votazione 
sul progetto di legge del mutuo, 
:l segno del profondo malcontento 
di larghi settori dell'opinione pub
blica nei- confronti della politica 
fallimentare della giunta. Viene po
sto ,jn rilievo jl fatto che alcuni tra 
gli .stessi democristiani hanno vo
tato contro il progetto di legge 
• .Dopo il voto di ieri la crisi ap
pare inevitabile. In questa situa
zione. acquista . UBI grande rilievo 
l'eppèllo rivolto dalle sinistre ai 
ranpresentanti'del partito sardo d'a
stone per comporre ' una giunta 
unitaria con la partecipasione di 
tutte le forze autonomisCe isolane. 
Intanto nella seduta odierna H pre
sidente della Giunta ha chiesto la 
sospensione dei lavori del Consi
glio «per poter esaminare gli svi
luppi della situazione dopo il vo
to e prendere osa decisione*. 

cordo con Tito di lasciargli la Zo
na « B •• ormai in forma definitiva. 
Non solo, ma c'è il piano di asse
gnargli la parte slovena della zo
na » A » dando apparentemente il 
centro di Trieste all'Italia, mante
nendovi però le truppe anglo-ame
ricane. Il capo dello S.M. di Bel
grado Popovic, non si è recato re
centemente a Londra solo per chie
dere aiuti ma per elaborare già un 
piano di guerra con i capi "atlan
tici". Si sa che a Tito, che do
vrebbe scatenare l'aggressione nei 
Balcani fono stati promessi terri
tori dell'Ungheria, della Romania. 
della Bulgaria e della Grecia. Si 
sa che Tito è stato incaricato d. 
dirigere le operazioni di "difesa" 
nella Carinzia, nella Benesia e a 
Trieste, con la prospettiva che in 
caso di tensione internazionale o 
di guerra anche la città di Trie
ste passerebbe alla Jugoslavia di 
Tito. 

• Tutto ciò — ha ripetuto Vidali 
— e a conoscenza sia del Governo 
italiano sia di certi dirigenti dei 
partiti « italiani » a Trieste, e in 
relazione a questo piano esiste una 
cooperazione tra inglesi e titini per 
un'azione che è condotta da rinne
gati del tipo Cucchi e Magnani. 
Questa azione si svolge anche a 
Trieste dove dei comunisti sono 
stati avvicinati- e sono stati offerti 
loro lauti compensi in cambio del
l'adesione ad un nuovo « partito • 
titino-americano, in funzione an
ticomunista. Sappiamo che si sono 
costituiti nelle principali città ita
liane dei centri di propaganda titi
ni e delle società commerciali an-
glo-titine che avrebbero lo scopo 
di sostenere economicamente tali 
centri. TI loro scopo sarebbe la 
lotta contro i comunisti in appog
gio ai titini. Questi centri dovreb
bero creare un'atmosfera fìlo-titi-
na in Italia anche a proposito della 
soluzione del problema di Trieste. 
Ed è logico. Tito è la pedina più 
importante per gli anglo-americani 
anche se egli è il più feroce anli-
italiano, e nutre un profondo di
sprezzo per tutto ciò che è italiano 
E' stato il maresciallo di Belgrado 
a dire agli anglo-americani di non 
rivedere le clausole militari del 
Trattato di pace con l'Italia perche 
egli vuol avere le mani libere e 
perciò vuol essere più forte mili
tarmente. Gli anglo-americani lo 
assecondano e perciò fioccano a 
Belgrado dollari, sterline ed armi. 
D'altra parte mentre Tito si inse
risce militarmente nello schiera
mento "atlantico" in posizione pri
vilegiata, la socialdemocrazia in
ternazionale st adopera per dirgli 
un prestigio politico, dopo che egli 
ha fallito nel suo compito di crea
re un* forza politica internazionale 
anticomunista. Questo scopo han
no gli elogi a Tito da parte del 
Presidente della seconda Interna
zionale socialdemocratica, Morgan 
Philips, il quale lo ha presentato 
come un modello, perchè ha mobi
litato per la guerra anti sovietica 
più divisioni che non tutti i Paesi 
dell'Europa occidentale messi as
sieme. • 

« In relazione agli accordi tra gli 
StaM Uniti e Franco, al rapido 
inserimento della Grecia e della 

Turchia nel Patto atlantico, — ha 
affermato Vidali — è la dichiara
zione di Warren Austin, che ha 
promesso l'intervento' dell'ONU 
(leggi degli anglo-americani) ' in 
cast» di « aggressione ». Persino il 
Giornale di Trieste, democristiano 
ed atlantico ni cento per cento, è 
stato costretto a confessare il peri
colo e a scrivere che Tito "si è 
fatto ufficialmente capo di una ri
volta contro la Russia di Stalin 
come se avesse ricevuto un preejw 
mandato da Londra e da Washing
ton e, dichiarando che dietro la 
sua persona c'è l'occidente intero 
pronto a solidarizzare armata ma-
nu con la Jugoslavia". 
• • Per tutta questa situazione Be-

bler può dire che meno si paria 
di Trieste meglio è. Egli pensa na
turalmente alla soluzione anglo-
americana-tilina per Trieste, che 
è quella che abbiamo indicata. Ap
pare perciò ridicola la richiesta -lei 
democristiani dell'occupazione an
glo-americana della Zona - B » o 
quella dei socialdemocratici di 
chiedere un plebiscito in Zona «B» 
con truppe... svizzere e svedesi! 

« Ed è ben per questo — ha con
cluso Vidali — che noi insistiamo 
nella nostra posizione per l'appli
cazione del Trattato di pace *. la 
costituzione del T.L.T. Questa è 
una piattaforma sulla quale si pos
sono unire tutti l triestini, italiani 
e slavi, per sventare la minaccia 
del prolungamento dello stata, quo 
che avrebbe le conseguenze da* noi 
indicate, conseguenze che sono a 
perfetta conoscenza del Governo 
di Roma il quale andrebbe a gam
be all'aria se quanto abbiamo indi
cato venisse alla luce e si appli
casse. I fatti indicati, »o sviluppo 
degli avvenimenti, confermano che 
per Trieste e per la Zoni « B » 
non c'è altra via d'uscita. Quieto 
il Governo De Gasperi e i dirigenti 
dei partiti legati al Governo lo 
«anno. La soluzione del problema 
di Trieste non si può attendere da
gli anglo-americani che sono d'ac
cordo ormai definitivamente con 
Tito nel quadro dei loro piani di 
guerra. La via d'uscita che noi Dro-
poniamo salva Trieste e la pace •>. 

Le "prove» ci sono 
Il * Popolo * è partito ieri lan

cia in resta contro gli articoli 
' della nuora rivista sovietica 
< News > la quale si propone di 
contribuire ad una più stretta 
comprensione ed allo sviluppo 
dei rapporti di amicizia fra VU 
nione Sovietica e U mondo an
glo-sassone. L'armigero di turno 
del « Popolo» è il senatore Bor 
tolo Galletto il quale affronta il 
grosso tema della 'Pacifica coe
sistenza » fra i due sistemi, car
dine della politica estera stali
niana. etm un'ignoranza e nna 
superficialità degne delle preclare 
tradizioni di quel foglio. Ma ap
pena esce dalle disquisizioni dot
trinali. che evidentemente non 
stono it sua forte, il Galletto de
ve ammettere ciò che difficil
mente può essere contestato, che 
la * prassi staliniana è per le 
coesistenza dei due sistemi ». Am
missione amara, a denti stretti; 
e infatti poco più m fa il senatore 
democristiano aggiunge che la 
Unione Sovietica deve dimostrare 
con i fatti di essere per una 
pacifica coesistenza: e questo il 
luogo comune, il ritornello della 
propaganda americana la quale 
chiede <i fatti» e intanto ignora, 
per comodità polemica, le incon
futabili dimostrazioni offerte dot
ta politica estera sovietica. Lo 
*<e*»o empita al Galletto il quale 
reclama come prova della volontà 
sovietica, che rURSS si dichiari 
per il • disarmo controllato da 
commissioni internazionali ». Ma 
non i questa una * prore » che 
fin def !tv«. matta prime Aste*. 
bica de!VONU. Wnione Sovieti
ca ha sistematicamente iato? In 
realtà quelle dell'URSS sono tùé 
di una « prooe ».* sono proposte 

precise, circostanziate, programmi 
che essa ha ripetutamente sotto
posto all'approvazione delle an
nuali ' assemblee delle < Nazioni 
Unite», programmi comprendenti 
il disarmo e il controllo interna
zionale di tutte le armi con ispe
zioni nei territori delle grandi 
potenze. 
- Ora chi è che ha respinto auelle 
proposte, chi è che si è ripetuta
mente rifiutato di discuterle? Non 
sono forse gli Stati Uniti, non è 
forse l'Inghilterra, i quali hanno 
paura delle prove e « rifiutano 
di ammetterle? 

Anche i partigiani della pace 
hanno proposto, al Congresso di 
Varsavia, un loro programma per 
il disarmo e il controllo intema
zionale. Ma il partito del senatore 
Galletto non persepmta forse i 
partigiani della pace, non dimo
stra di temere quelle proposte 
come il diavolo l'acqua santa? 

E allora, ci domandiamo: quale 
conclusione si deve trarre dalle 
affermazioni sconcertanti come 
quelle del Galletto U quale, due 
righe dopo aver preteso prove di 
pace, conclude sostenendo che ali 
Stati Uniti fanno bene « riarma
re? Tutti i strimi finiscono tn glo
ria dunque, in casa d,c Si am
mette che rURSS i per fa coe-
tisrenas. ma si chiedono le 
«prove»; qsumào le prove oonoo 
no fornite, le si ignorano. K si 
conefade che e bene ilei ters i 
perche le prove non ci sono* n 
fatto e che ammettere le • prove > 
vuole dire disobbedire opti ordi
ni delle scuderia, alla 
cieca del Dipartimento di 
t allora il Galletto jtnisce 
fui per contare; «ssisn il 
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: Ci sia concesso fare il * pun
ito » su una lotta che si è testé 
.; conclusa vittoriosamente e trarre 
." da esso — che, sta detto per in-
' ciso,.'non è afjaito un « punto e 

basta », via un « punto e a ca„ 
• p 0 „ —; quelle conclusioni e que-
,'.gli insegnamenti- che potramto 
v sempre tornar utili ne ila dannata 

ipotesi che abbia a ripetersi una 
ana loga s i tuaz ione , i ,->""•• -•* 

Per tre mesi consecutivi, g ior
no per «forno, a Roma si è par-

• lato preminentemente-dell'agita-' 
; zione degli autoferrotranvieri; dal 
; 27 aprile a ieri, gli autoferrotran

vieri sono stati all'ordine del gior
no: la loro lotta per la riualuta-
rione salariale e l'aggiornamento 

.della contingenza ha interessato 
t indirettamente le più varie co te . 
• unric di lavoratori ed ha toccato 

direttamente tutta la cittadinan-
. • za; scioperi totali « e ' parziali si 

sono susseguiti a ritmo incalzan
te. con sacrificio non solo degli 

1 utenti, ma anche dei tranvieri. 
,'•••" Finalmente fu raggiunto l'ac

cordo su scala nazionale e sem
brava Quindi che • tutto dovesse 

: rientrare neU'aooonata normali
tà. Ma cosi non fu. ' ••••-.' 

. La commissione amministratri-
i ce dcll'ATAC e la Giunta comu. 

e naie tentarono di trarre da questo 
'l accordo un ingiustificato profitto 
•; con grave danno materiale degli 
'utenti e morale'dei tranvieri. E' 
', nota la manovra messa in atto 

da Valeri e flebecchini: entrambi 
affermavano che la continoenza 
non avrebbe potuto essere conces-

, sa ai tranvieri se la cittadinanza 
. non 5{ fosse sobbarcata a un sen

sibile. aumento delle tariffe. 
'I tranvieri, grati della solida-

; rietà • dimostrata concretamente 
dalla ' cittadinanza in occasione 
degli scioperi, scesero nuovamen

te, in agitazione in difesa, questa 
: vòlta, degli interessi dell'utente e 
, della propria reputazione. • 
-. • • Ne l la . condanna della manovra 
sr capitolina di voler far ricadere 
i sui lavoratori dei trasporti la r e 

sponsabilità dell'aggravio tariffa-
Vip si realizzò di nuovo l'unità 

', della pubblica opinione: gli utenti 
come tali, i principali sindacati 

; < dì lavoratori — dagli edili agli 
U statali — la commissione esecu-
; Uva e la segreteria della. Camera 
- del Lavoro, le popolane del quarm 
.••- fièri p iù poveri sotto la guida del -
k> l'Unione Donne Italiane e infine, 
},. all'ultima ora, parte della stampa 
'' borghese • seppero ' smascherare 

l'imbroglio e presero ' posizione 
'-• unanime sii quella che doveva es-
••; sere la via d'uscita; il gruppo con-
' siliarc del Blocco de l Popolo pre-
esentò documentate proposte che 
•: indicavano il -modo di risolvere 

{ m o l t e p l i c i problemi finanziari 
' dell'aziènda. Ma la commissione 
v ammlnlstratrke deU'ATAC e la 
: Giunta continuaronq per sett ima

ne ad insistere sulla propria po-
v sizionc:. aumento delle tariffe o 
l niente contingenza/ •••>• .. 
;•;• L'atmotfera andava nttovamen-
'• te riscaldandosi. Nel la notte del 

19 luglio,'Rebecchini tentò i l co l . 
• pò tnancino e presentò al Conti 
.gito comunale la deliberazione, s e 
condò etti la contingenza ai tran-

: vieri e l'aumento delle t a r i l e v e -
_nivano presentati come due pro-

'.: blemi interdipendenti; la stessa 
i proposta 931 (delib. G.M. n. 3355 

. del 13-7-51; prot. 6219, allegato 122 
f bis) affermava — come già avemm 
''• mo occasione di sottolineare — 
•: « che in sede- di trattative n a i l o -
v nali per l'estensione a l personale 
:-: delle aziende' ferrotranviarie d e l -
; l'accordo stipulato dalla Confin-

dustria • per l'applicazione della 
:> Feala mobile all'indennità di con

tingenza, malgrado ripetuti t e n -
•- tativi esperiti presto gl i organi 

statali, non si era trovata altra 
V possibilità di .fronteggiare \ nuovi 

- oneri al di fuori di una revisione 
i d e i l e tariffe». v 

;•••• Questa posizione fu sostenuta 
- con inusitata energia dall'ing. R e -

becchini fino alla notte del 30 lu-
- gito: cosa che provocò i noti inm 
f cidenti, che si conclusero con la 
:. estromissione dall'aula del Consi-
i glia della numerosa folla di tran-
-;. uteri che protestava a buon di-
dritto. - - - f - .;• 

-- La mobilitazione dell'opinione 
"pubblica fu allora intensificata: 

te delegazioni si susseguirono alle 

A CONCLUSIONE DEI LAVORI ESTIVI IN CAMPIDOGLIO ANTIGRANDINE 

è da ieri un fatto compiuto 
Approvata la concessione della contingenza ai tranvieri 

, Ratificato il siluramento di Maggi - Buone ferie a tutti ! 
' Il Consiglio comunale ha voluto 

Ieri concludere le sue fatiche esti
ve * col tranquillizzare la cittadi
nanza ' su alcuni Ira i • più impor
tanti problemi cittadini. E cosi, pri
ma di andare in ferie, il Sindaco 
ha comunicato che la Giunta, in 
ossequio alle decisioni del Consi
glio, ha revocato la deliberazione 
con la quale l'assessore Maggi ve
niva nominato sovraintendente al
la Centrale del latte. Tale revoca 
era stata chiesta nella penultima 
seduta con l'approvazione dell'or
dine del giorno del compagno Gi-
gliotti, con cui si definiva illegitti
ma ed inopportuna la nomina in 
questione. Il Sindaco ha altresì an
nunciato che da ieri mattina era 
lui e soltanto lui il capintesta del
la Centrale. • -' • • 

Rebecchini ha quindi comunicato 
1 risultati della riunione del gior
no innanzi della commissione per 
il tecnologico, risultati da noi am
piamente illustrati ieri e ribaditi 
nell'articolo qui a sinistra. Il Con
siglio ha pertanto proceduto alla 
approvazione della delibera con la 
quale viene concessa la contingen
za al tranvieri con decorrenza dal 
1* aprile e 6Ì differisce alla fine di 
settembre la discussione sull'even
tuale aumento delle tariffe del tra
sporti urbani. ••••\ 
' Il Consiglio comunale ha poi de» 

finito il problema della municipa
lizzazione del latte. Tale problema 
era rimasto praticamente In sospe
so dal 18 aprile, giorno In cui fu 
votato II provvedimento ed ebbero 
inizio i lavori della speciale com
missioni consiliare; ieri sera, dopo 
tre mesi e mezzo, è stato finalmen
te •' approvato ' 11 plano tecnico-fi
nanziario e,Il relativo regolamento. 

Alla votazione si è arrivati dopo 
oltre r un'ora ' di ' approfondita • di
scussione, • nel corso della quale 
hanno preso la parola quasi tutti 
l consiglieri; fra gli Interventi più 
rilevanti citiamo quelli di Turchi, 
Cianca, Selvaggi, Latini, Lapicci-
rella, Andreoli, Sotgiu, Azzali, Bar-
danzellu e Rebecchini. Essi sono 
stati più che altro impostati sulla 
richiesta o il rigetto di alcuni 
emendamenti agli articoli del. re
golamento ' che riguardano preci
puamente le modalità di assunzio
ne e di risoluzione dei rapporti di 
lavoro del personale. • v 

Era passata la mezzanotte allor
ché sono stati messi in votazione 
gli articoli, 1 quali sono stati tutti 
approvati salvo l'8, 11 46 e 11 47 
con alcuni emendamenti di An
dreoli, Laplcclrella e Cianca, Un 

altro emendamento Cianca è stalo 
invece respinto. >•** ••" <•-••, 

Il piano tecnico-finanziario è 
stato quindi approvato all'unani
mità senza discussione di sorta. 
. Il Consiglio è infine passato alla 
rapida approvazione : di numerose 
deliberazioni urgenti, fra le quali 
quella sulla contrazione del mutuò 
di un miliardo per la diminuzione 
del deficit comunale, quella sulla 
contrazione di altro mutuo di cin
quanta milioni a favore dell'Istitu
to Case Popolari, quella sulla gra
tifica " al personale della Centrale 
del latte, ecc. •" • < •••* • • — 

II. Consiglio si è quindi riunito 
iti seduta segreta per discutere al
cuni problemi riguardanti il per
sonale capitolino. - , • 

Poco dopo l'una di questa mat
tina, tutti i consiglieri sono andati 
a ninna. E, salvo un improvviso 
ripensamento, non si rivedranno 
nell'aula Giulio Cesare prima del
la metà di settembre. 

Al consiglieri tutti, alla Giunta, 
al signor Sindaco i nostri auguri 
ài'buone ferie e di buon Ferra
gosto. 

Una iniziativa dell'UDI 
coltro il rialzo dei pressi 

La Segreteria dell'Untone Doaae 
Italiane, vivamente preoccupata Per 
Il continuo aumento del coito della 
vita e per le conseguente ebe ne 
derivano per la popolazione, ha ri
volto *n Invito ai rappresentanti 
provinciali della C.G.I.L,.,. i della 
C.I.S.I.. « dell'U.I.I... e delle catego
rie che operano nel settori ove al 
minacciano > aumenti di voler par
tecipare lunedi nella tede dell'UDI 
provinciale In Via 4 Novembre 144 
ad una riunione per avere uno 
scambio di Idee sull'opportunità di 
intraprendere un'aalona concorde 
volta a frenare u corta al rlalso del 
prenl. 

FRA I RAPPRESENTANTI DEI SINDACATI 
: < • *«uuu-i»u***u—.M—uu-eM—^^aBMUua—i». 

La costituzione del Comitato 
per la ditesa dell* industria 

Chiesta l'applicazione della legge sulla .industria
lizzazione e l'approvazione di quella "speciale,, 

Un esperimento lnteree«*nte: le 
bombe antlgrandlne hanno ieri 
sibilato nei cìtiv di Tsr Ccrvsra. 
8olo non ai capisce perchè aia 
•tata icelta la giornata più calda. 
e serena della stagione, mentre, 
come è noto, la grandine piove 
quando il cielo è nuvoloso. La 
« batteria > era comandata niente 
di mena che da un colonnello di 

artiglieria 

a : sana 

i SIUETÌM e n i AWT-Hor puu 
fUKKI MAO OOHTOCm FU ItlCEDl' 
ALLE « E oicumnt A r. miOML 

SEVERA REQUISITORIA CONTRO AUGUSTO VALERIANI 

Il P. M. chiede la condanna all'ergastolo 
dell'uomo che uccise ramante col bisturi 

La parte civile e la pubblica accusa spogliano l'Imputato di ogni or
pello romantico - L'avvocato difensore lo dipinge come un demeute 

11; sostituto Procuratore Generale 
Laplcclrella ha chiesto ieri che Au
gusto Valerlanl, l'uomo che uccise con 
undici colpi di bisturi la collega di 
ufficio Amerlga Giuliani, ala condan
nato alla ' massima pena detentiva: 
l'ergastolo. La severa richiesta è stata 
/atta dopo una requisitoria nella qua
le 11 magistrato aveva tratteggiato nit-
nuilosamentc quella che. secondo lui. 
4 la figura morale dell'Imputato. 

L'udienza al era aperta con l'arrin
ga dell'avv. Berlingleri, di parte ci
vile. L'avv. Berlingleri ha negato che 
Il Valerlanl sta un passionale, ha ne-

?ato che U terribile delitto di cui si 
reso colpevole ala scaturito da amore 

— sia pure amore concepito In modo 
morboso ed esclusivista. Un uomo tra
volto da un grande sentimento — egli 
ha detto — non avrebbe ucciso con 
si fredda determinazione, trafiggendo 
undici volte una donna eenia pro
nunciare una sola parola. 

Il modo steaso in cui il delitto è 
stato attuato prova che c'è stata una 
lunga meditazione e premeditazione. 
La vittima — ha affermato l'avv. Ber
lingleri — fu Irretita dall'assassino. 
non seppe resistergli, subì tacendo le 
sue pretese, 1 suol eccessi, la aua 

DOPO SEI ORE DI PERMANENZA IN ACQUA 
j' : L 

Quattro giovani naufraghi 
tratti in salvo in extremis 

Un colpo d i vento avovo rovescialo la loro im-
burcazione a sei mini la dalla costa di Anzio 

Quattro giovani hanno nasuto Ieri 
nelle acque di Anzio una di quelle 
avventura dalle quali difficilmente al 
esce vivi. Ma. per una aerie di for
tunate circostanze, queata volt* la 
morte ha dovuto rinunciare «Ile vit
time che già sembravano esserle pre
destinate e l'avventura si è conclu
sa con un lieto fine. •/-• ^ • v.. 7 . 

L'avventura è cominciata come una 
pacifica | i u sentimentale. Due gio
vani, Salvatore Lombardi • Enrico 
Bottini. • due belle ragazze, di cui 
por ragioni di delicatezza viene ta
ciuto H nome, salgono su una barca 
a vela e prendono 11 largo. Tutto la-
scia prevedere che la giornata sarà 

f delegazioni, i 'muri delia ciHd fu- '•"co e serena e che I propositi Ine-
ròno tappezzati di manifesti espli- «P™**» c h « ognuno s u tacitamente 

ventivi,; fa mozione del Blocco f u | f « » \ n J 1 0 **™?° c o r o n » u **» P lù 

• maggiormente' popolarteoto; il ""'' *" ***" 
Sindaco dovette riunire la com-

v missione consiliare del tecnologi-
\ co per risolvere la questione e qui 
~: attenne, nel tardo pomeriggio dì 
•'. giovedì 2 di agosto, il crollo del-
:•. l'ambigua e immorale posizione 
^ dell'Atac e della Giunta: Rebeo 
•- chini, Libotte e tutti gli altri do-
5 vettero effettuare la caratteristica 
f ritirata strategica e scindere la 
l soluzione del problema della con-
'• ttngeiua da quello dell'aumento 

i d e i l e tariffe. 
i< A questo punto la solita do
-manda: Rebecchini non po
eterà ripensarci prima? Avrebbe 
? risparmiato tante apprensioni alia 
6 cittadinanza e lui atrrebbe fatto 
! una brutta figura in meno. Uffa le 
& nostre autorità non hanno il co
vi stume di ragionare; esse mollano 
$ solo se messe alle strette. E la 
f\ compattezza dei romani ancora 
'-.una volta è riuscita a ragoivn-
•é nere il suo obiettteo; se ciò non 
f i fosse '• avvenuto, se Rebecchini 
t -gcesxe ancora insistito sull'au-
% mento delle tariffe, oggi da que. 
12 ste colonne sarebbe stato lanciato 
fi un • appello alla cittadinanza: 
& Facciamo come a Madrid: boicot-
& tfamo i tram contro l'esoao prezzo 
§ del biglietto! 
f^ 'Fra la prospettiva di «n brece 
% disagio •+ quella di un vantaggio 
§'duraturo, gli utenti avrebbero 
| ( scelto la prima e tutti avrebbero 
?i saputo che a Roma, dopo lo sefo-
wpero dei tranvieri, si tra avuto 
lanche quello dei passeggeri! Ma, 
% per fortuna, la cocciutaggine ea-
i pUóiina è crollata fu tempo. 
•Ì-*Rebecehfni tenga' comunque 
| presente questo monito per quan-
5raV» «t tratterà di rivedere il pro-
fàtaem* nel prossimo autunno, f 
\jtar questa ragione che avevamo 
x&ttjatsm di non voler fare un 
l -^ 5 , 'L ' è fratta», ma •©*» «" 

brinante successo 
A due miglia dalla costa. I quattro 

ammainano la vela, al dividono di 
comune accordo: due a poppa e due 
a prua. Un sole magnifico fa splen
dor* di mille luci abbaglianti la su-

"Tijicli'è rosso! 

perfida del mare. La barca va tran 
qullla alla deriva, cullata dal moto 
•ormone delle onde, m quelle con
dizioni è facile distrarsi • dimenti
care il trascorrere delle ore.» 

Improvvisamenta, una delle ragax-
• • lancia un piccolo grido di contra
rietà. SI ata facendo tardi, e la riva 
sembra molto più lontana di prima. 
fi' vero, pare che una fona irresisti
bile trascini la barca verso il largo. 
Una veloce corrente? Può darsi, E' 
meglio aprire subito, la vela e ripren
dere la via del ritorno. Ma questo è 
ora un vero problema. Il vento è con 
trarlo a nessuno del quattro è cosi 
esperto da sapersela cavare bordeg
giando. Comincia la lotta per U ri
torno. Qualcuno pensa di far ricorso 
addirittura al remi, afa un remo si 
spezza. E, d'improvviso, un colpo di 
vento fa sbandare la barca. I quat
tro muoiano. l'Imbarcazione si ro
vescia. Con sommo terrore, tutti si 
trovano In acqua, aggrappati dispe
ratamente allo scafo semisommerso. 

Chi può descriver* l'ansia, la pau
ra. l'angoscia degli sfortunati gitan
ti? Quanto volte la toro mente è sta
ta ottenebrata dal presentimento del
la morte imminente? Invece, dopo 
sei ore. la salve*»*, nella qual« pio 
nessuno sperar*, è g lunu sotto for
ma di una Imbarcazione di pescatori 
eh* faceva rotta verso AnrJo. Strema
ti. intirizziti. ! naufraghi sono stati 
tratti in salvo. 

perfino le sue percosse. Quan. 
«Tf Selosi 

o, stanca di una cosi Infelice rela
zione, pensò di -farsi una nuova vita 
di sposa con un giovane milanese 
conosciuto ad Ischia, nacque nella 
mente del Valerlanl 11 proposito di 
uccidere la donna che ora gli sfug
giva e che del resto, come ò stato 
provato da un Insigne ginecologo, non 
gli si era mai interamente concessa. 

Concludendo la sua Implacabile ac
cusa, l'avv. Berlingleri ha chiesto una 
punizione esemplare, pari all'infamia 
che l'imputato ha commesso. 

SI è quindi levato a parlare 11 F.M. 
Laplcclrella. Le parole del magistrato 
sono parole dure, che fin dall'lnlalo 
fanno prevedere una severa richiesta 
di condanna- La figura del Valerlanl 
è dipinta con colori foschi, spogliata 
di ogni romanticheria. Il sMo delitto 
è ridotto a quello che è: un atroce 
assassinio, l'uccisione di una giovane 
donna di niente altro colpevole eh* 
di voler sposare l'uomo scelto da 1*1. 

Augusto Valerlanl — die* 11 dr. l a . 
plcclrella — piange oggi perché ha 
pietà di se stesso, piange per il suo 
avvenire, non sono le sue lacrime di 
rimorso e di dolore- Egli si Insinuò 
come un ladro nella vita della sua 
vittima, approfittando della debolezza 
fisica di lei, convalescente di una lun-
ga malattia; vi rimase come un ban
dito, ne usci da omicida. Augusto 
Valerlanl non è la vittima dell'amo
re. Non è l'uomo ingannato, offeso, 
umiliato. Egli ò un rapinatore dal
l'amore. Non sopportava che la Giu
liani "i rifiutasse di far naufragare 
la propria vita insieme con quella di 
lui. -

Dopo aver respinto con argomenta
zioni di carattere medico-legale la 
Ipotesi che l'imputato sia un allenato, 
ti magistrato afferma che 11 delitto 
fu a lungo premeditato. Infine, evo
cata l'ombra dell'uccisa («ombra che 
non- chiede vendetta, ma che ci Im
pone di fare giustizia»), li PJH. con. 
elude chiedendo la pena dell'ergastolo. 
L'Imputato scoppia in singhiozzi. 

Ha quindi la parola uno del tre 
difensori, l'avv- Rizza Egli ricorda 
innanzitutto che in quarantanni di et* 
11 Valerlanl non macchiò mal 11 suo 
certificato penale. Cerca quindi di 
dimostrare che, contrariamente alla 
tesi della parte civile e del P.M., lo 
imputato è un passionale. Naufrago 
della vita — egli dice — il Valerlanl 
trovò In Amerlga un'ancora di sal
vezza- L'amore tra i due fu un grande 
sentimento «. nel cuore di lui. si 
mutò in odio soltanto quando la don
na, invaghita di un altro, disse di 
provare per 11 primo amante soltanto 
«pena e fastidio». Nipote e figlio 
di una demente, egli cadde In uno 
stato di disperazione. Uccise spinto 
da un Irresistibile Impulso, allorché 11 
seme oscuro della pazzia fu intera
mente germogliato nel auo cervello. 
. t\ processo continuerà oggi con le 

il c*M* • I 
•aeri: aa po' ai ferriferi* 
t* pene dei a* 

le « *v*gHatnre » 
la fatta al 

Un bruto condannato 
a tre anni di reclusione 

La I Sezione feriale del Tribunale 
Penale ha pi oc—saio a porte chiuse 
Il pugliese Giuseppe TX Bari, abitante 
alla borgata Gordiani, imputato di 
violenza carnale per aver abusato di 
tre bambine sul sette anni. La madre 
di una delle bambine si era costi
tuita parte civile. TI P.af. ha chiesto 
la condanna del DI aeri a tre anni e 
sei mesi di recintone. TI Tribunale 
ha condannato l'Imputato a tre anni 

l ftltofli n i lèfOnV 
Mentre attraversava il Lungotevere 

In Augusta, tra ponte Cavour e Pon
te Margherita, Il vigile notturno Fe-
Ucetto Plzzelll scorgeva, ieri mattina, 
verso l'alba, un giovane adagiato vi
cino alla spalletta dell'argine. Dopo 
aver constatato che II giovane era sve
nuto, il vigile I* raccoglieva e. a 
mezzo di un tassi, io accompagnava 
a 8- Giacomo. Qui. dopo «ver ripreso 
I sensi. Il giovane dichiarava di chia
marsi Giuseppe Urss, di SI anni, abi
tante In Via Stevenson Sa, presso la 
famiglia Terrant». Abbandonato da un 
amico inglese, eh* gli aveva fatto ba
lenare la sperane di un viaggio • di 
una definitiva slsternaalone a Londra, 
l'Ureo aveva deck» di gettarsi nel 
fiume e di porr* cesi fin* al propri 
giorni. Ma, proprio mentre al *ecln-

• *eavalear* ti parapetto, ealto 

fai allo Splendore 
« PRIMAVERA > 
F m film sovietko 

arringhe degli aw- Cassinelli (che é 
tornato In aula dopo l'incidente riel-
l'altrolerl) * Favino. Quindi, con ogni 
probabilità, sarà pronunciata la sen
tenza- _—_^^__ 

Vecchio inabile ucciso 
dalla moglie e dai figli 

Ti 30 luglio scorso, in località Coli* 
Canale, presso Valmoatone, un .vec
chio contadino di 84 ansi, Vincenzo 
D'Imperia, fu trovato morto la. fondo 
ad un posso. La morte era avvenuta 
per annegamento. I carabinieri, dopo 
le prime lndallal, conclusero che 11 
vecchio si era ucciso • perche affetto 
da gravissima miopia « da aliena
zione mentale •- Nel Storni seguenti, 
però, le indagini furono approfon
dita * cominciarono a formarsi dei 
sospetti sui familiari del defunta 
Ieri, inane, ei è giunta la notizia 
die t carabinieri hanno tratto in 
arresto e denunciato per concoreo 
in omicidio la moglie del D'Imperla, 
ito**, Del Monte, e 1 Agli Fulvio, di 
M «ani, • Brano, di 21. 

Si *ono riuniti ieri alla Cai,. _ 
segretari del sindacati del settore in
dustriale insieme alla segreteria del
la ' C.dX., per esaminare la situa
zione dell'industria romana nel qua
dro della politica economica annun
ciata dall'on. De Gasperi alle due 
Camere. 

I segretari hanno convenuto nella 
constatazione che l'industria romana 
è minacciata da aeri pericoli ed in 
partlcolar modo che l'Industria me
talmeccanica è sottoposta ad un per
sistente processo di smobilitazione 
che si manifesta attraverso lo svi
luppo dal supsrsfruttamento e di 
tentativi di licenziamenti. 

La segreteria della Cd.L. e i se
gretari dei sindacati del settore In
dustriale, nell'esame della situazio
ne, hanno convenuto che ia via fon. 
damentale per salvare l'industria ro
mana dal sericoli che la-minacciano, 
a seguito dell'annunziata- politica 
governativa, è quella di coordinare 
la Iniziative e le attiviti dei lavo
ratori dell'industria per conseguire 
l'applicazione rapida e piena della 
legge sulla industrializzazione di Ro
ma, e Per l'approvazione della legge 
speciale per Roma. 

Allo scopo di conseguire 1 due 
obiettivi sopraindicati, è stato deciso 
di costituire il Comitato di coordi
namento del settore Industriale. Fun
zione del Comitato è non solo quella 
di concordare le attività sindacali 
inerenti agli obiettivi suindicati, ma 
anche quella di approfondire l'esame 
della situazione esistente nelle azlen. 
de romane per quanto ha riferimen
to alle loro possibilità produttiva, al 
costi di produzione, all'attrezzatura 
industriale. 

La segreteria della Cd.L. e i se
gretari del sindacati del settore in
dustriale. al termine della riunione, 
hanno deciso anche di condurre una 
azione di chiarimenti nel confronti 
della pubblica opinione, in merito 
ai mezzi messi a disposizione per 
l'effettuazione delle opere di forti
ficazione a Roma e In provincia, 
mentre 11 Comune e le autorità lo
cali non si dichiarano in grado di 
portare a termine — per intralci 
governativi — i lavori di pubblica 
utilità nel campo dell'edilizia, dei 
pubblici trasporti e dell'igiene a Ro
ma e in provincia. 

TI Comitato di cooordinamento lan
cerà un appello a tutte le organiz
zazioni affinchè tutte le forze eco
nomiche della città e della provin
cia uniscano le loro volontà Per con
seguire l'obiettivo della dlfosa e del
lo sviluppo dell'attività industriale 
locale. 

I posfelepjafoniri irrfetisifkaiw 
la lotta contro la rappresaglia 
Ieri alla Camera del Lavoro ha avu

to luogo l'annunciata assemblea del 
lavoratori postelegrafonici per discu
tere il provvedimento di rappresaglia 
con 11 quale l'ammlnlstrarlone delle 
Poste e Telegrafi ha deferito al Con
siglio di disciplina 1 lavoratoti di Ro
ma Centro Corrispondenza, che il 23 
luglio scorso manifestarono la loro 
volontà di veder risolta la crisi go
vernativa con un governo che ac
cettasse le rivendicazioni economiche 

UN DISOCCUPATO FRA LVELEGANTIA» COSMOPOLITA 

Barcollava pervia Veneto 
perdendo sangue dai polsi 

D u e natisiI lo hanno soccorso e tra» 
•portelo al l'ospedale di JS. Giacomo 

' Uct pietoso spettacolo ha richia
mato l'attenzione, ieri pomeriggio. 
di due autisti di piazza, farmi in via 
Venato accanto ali* loro auto pubbli-
di*, in paziente attesa di clienti. 
Tra l'elegante folla eh* gremiva il 
maielepiedi sinistro della famosa 
strada (quello, per intenderci, da
vanti «ll'albergo Excelslor). l due 
tassisti — Romolo Cerqua, abitante 
In via Grazioli Lente 5, e Dome
nico Grillo, abitante in via Federico 
Borromeo — scorgevano un uomo 
sai quaraat'annl, di aspetto assai po
vero, il quale camminava barcol
lando, come trasognato, lasciando 
dietro di a* una traccia di rosso 
sangu*. eh* gli sgorgava da una fe
rita aperta sul polso sinistro. 

la messo ali* affascinanti signor* 
• agli aitatiti giovani che passeggia. 
vano con grazia Indolente lungo la 
via, il misterioso individuo sembra
va un corvo aperduto, capitato per 
avventura in uà gruppo di variopin
ti pavoni. Nessuno, tuttavia, si cu
rava di lui. Anzi. I passanti si af
frettavano a scansarlo . non senza 

MOLTO PANICO. MA NKSSUNA VITTIMA 

Incendio a bordo di un "78„ 
davanti a Palazzo BarberinI 

Con sabbia e schiuma domate le fiamme 

imi •?•%*«. *&• ttteCv &f&> r*s;: 

Un incendio, eh* per fortmna non 
si è risolto in un disastro, è scop
piato alle 12,39 di ieri au un filobus 
della line* « T» ». che «a Piazza Bar. 
berinl si dirigeva verso via Nazio
nale. L'incendio, provocato dall'ec
cessivo riscaldamento delle resisten
te. *1 e sviluppato mentre la Tet
tar*. che recava il numero di eaa> 
trlcola 0M7 era glant* «avanti al 
palazzo Barberini. 

l*r*so da vivissimo panico, il o sa . 
buco che gremiva la veetsra sì e 
precipitato la massa verso I* da* 
porte * certo la cosa aaxebb* Salta 
mal* a* l'autista Adamo Nardi. c*a 
lodevole presena di spirito, non 
avesse immediatamente fermato 0 
filobus, aprendo coateraporaneatsen-
t* gli sportelli axieaatl *l*tt»i«a-
mente. ~ . . . . 

Da* minati «epe. sjlaagevea* t 
pompieri «alla vicina eanerma «i eia 
Genova. L* Soma* venivano rapi
damente domat* « spente eoa «stia. 
tori * sabota a a achlsaa*. 

Altri tassarti **ao *coppi*«l, •***. 
pr* a*Ha atattinat* «1 ieri, a cassa 
del ealdo: AU* •. aa cascinale • » 
prete faoeo la via Appia Naova, 
davanti alTacrapstt* «1 Claautns. 
AD* 9M. aa altra casebaals a] 4 la* 
candiste a Staccar***. An* ia,*t, 
l'erba secca «1 aa peata • aaoata 
«a Sasaata all'alta*** **t a- • 

&# 

via Vottuena*. nel prassi dello sta
bilimento « Permealo». Alle 13. i 
n*, tn vi* Maffeo Vegto. a Monte 
Mario, tre atteri «1 boscaglia sono 
stati «istrutti «al faoeo.. 

- s 

Par mancanza di care adstt*. • 
pacche respinta «a «a ospedale per 
mancanza di posti, è morta ieri una 
bambina «1 sei mesi. Caterina See-
ettl. Seca 1 particolari «I questo ca
se, «b* «enunci* ancora «aa vslta 
1* impressione*ti condizioni in cui 
al aravano taat* famigli* tossane. Il 
a assisa, ti saodleo curante dichia
ravo, eiie la piccola, affetta «a bron. 
eopolaaaait* • «a tosa* convulsa, «o-
v»v* essere Imatedlatamente rico
verala ha espilale La mamme. Aa» 
• s a n a i * MorgaatL prend* la figlio
letta. ta eoli* * va al Bambm Gesù. 
Iaapnsaibfl*. i* rispondono, non sb
assa** pesti. Va povera donna, «*» 
salata, ritarma a essa. Nel giorni 
ai gasati, sa aambtaa al sggrava. Ieri 
mattina, spaventata, la medr* «se* 
«1 sana san la SCIIa » braccio, av
v i t a la aa* ariano • si precipita 
an'e*pe«al* S. Sptrite. S* troppo tar
ai. Poeta atlanti «epe. IT 

«i 

esprimere, con gesti e parole sde
gnose. la propria disapprovazione per 
uno spettacolo * cosi poco piacevo
l e ' . Soltanto i due autisti, spinti 
da un senso di solidarietà umana, 
si sono avvicinati al pover'uomo per 
offrirgli aiuto, appena in tempo per 
accoglierlo tra le braccia. Lo scono
sciuto. infatti, stremato dalla perdita 
di sangue (e forse anche dal fatto 
che da molte ora, come poi si è 
saputo, non aveva toccato eibo), è 
improvvisamente svenuto. 

A bordo dell'auto del Cerqua, il 
ferito è auto Immediatamente tra
sportato a S. Giacomo. H medico 
di turno gli ha allacciato le vene, 
tagliai* dall'affilato acciaio di una 
lametta da barba; 11 maresciallo di 
P.S. lo ha identificato per l'operaio 
disoccupato Pietro Fortunati, abi
tante in una delle casette « abusi
ve > sorte come funghi ai piedi del
l'Acquedotto Felice. • 
' n mancato suicida è tntt'orn in 

condizioni tali da non poter essere 
Interrogato. Sembra che si tratti di 
an uomo le cui facoltà mentali sono 
rimaste molto scosse e Indebolite 
dalle precarie condizioni economiche 

Chinso il Forlanini 
ai classici marxisti? . 

. Un odioso episodio di Intolleranza 
e di faziosità politica si è verificato 
l'altro ieri aera al Forlanini. allorché 
un gruppo di signore si sono recate 
a portar*" due pacchi di libri ad al
cuni detenuti. Con modi poco urbani, 
per non dir peggio, ai è fatto di tutto 
per impedire alle visitatrlci l'accesso 
al sanatorio (accesso consentito peral
tro ogni giorno a preti, monache e 
attivisti clericali). SI e tentato di In 
Umidire, di allontanare la delegazione 
con pretesti puerili. Guardiani e agen
ti di P A in borghese hanno gareg
giato in zelo non richiesto. Infine, 
dopo due ore di discussioni e di pro
teste. la consegna del pacchi è avve
nuta, anche per il fermo atteggiamento 
dei ricoverati, che non «1 sono ras
segnati a rinunziare ad un loro sa
crosanto diritto. Motivo di tanta cieca 
ostinazione da parte dei sorveglianti: 
I libri erano classici del marxismo-
leninismo e testi di autori democratici 
e le visitatrlci erano comuniste. 

Ucambste 

I rappresentanti «ei metallurgie!. 
calmici, alimentazione, poligrafici, 
dipendenti pubblici, edili, designati 
alla commissione «*i premi «ella 
sottoaerizione della Camera del La
voro. sono convocati par ossi an* 
oca M all'Ufficia Orgwltzesioa*. -

tnrntaAZKMK a i o v A a f i * 
TITTI IX ansai sua**» » a****»» ss 

esspsest s ritirale la cassa e 1 tlevssNti 
per ls rassesta si attetsasstt «Me**» *•• 
easatfst «14 leali* ». 

I stsasTill ari)* Se*, resta, SsterW. Ps-
rìsll. 4s*irsr» e TneHsIt 
a tifisi» la M. per 

Tfl l l U a i . asse* 
SMS. a etani* aatsrttl* 

sesta* t> 

da tempo avanzate dalle organizza
zioni sindacali. 

Dopo la solidarietà espressa dai rap
presentanti del sindacali del ferrovie
ri e del comunali, hanno preso la 
parola il segretario della categoria, il 
segretario nazionale della Federazione 
nazionale poligrafici Eugenio Romei e 
li segretario responsabile della CdL 
Mario Brandani. il quale ha affer
mato tra l'altro che tutti 1 lavoratori 
sono pronti ad Impedire che le li
bertà sindacali e democratiche ven
gano calpestate dal governo. 

Nell'ordine del giorno approvato al 
termine della riunione l lavoratori 
decidono di Intensificare l'azione vol
ta ad impedire l'attuazione dell'ille
gale provvedimento, secondo le forme 
che saranno decise dalle organizza
zioni sindacali e chiedono alla Fede
razione nazionale di sviluppare im
mediatamente. d'accordo con le altre 
organizzazioni sindacali dei pubblici 
dipendenti, l'azione necessaria per la 
ripresa delle trattative sul migliora
menti economici. 

Nuove adesioni alla lettera 
dei lavoratori di Gianicolense 
Continuano le adesioni alla lettera 

Inviata all'ori. De Gasperi dal lavo
ratori di Gianicolense. Hanno fatto 
proprie le richieste contenute nella 
lettera il personale della «Tribuna», 
riunito ieri in assemblea, i lavoratori 
della cartiera «Amlcuccl» di Tivoli, 
le lavoratrici della PIREAR. quelle 
del poligrafico dì Piazza Verdi, della 
Tintoria e lavanderia e Bernard», del
la FATME e delia «Meloni»-

Le CI. degli edili, oltre all'adesione 
alla lettera di Gianicolense, hanno in
vitato gli industriali a corrispondere 
l'aumento degli assegni familiari, di
chiarandosi pronti, in caso contrarlo. 
a scendere in agitazione cantiere per 
cantiere. Un governo di pace è stato 
anche chiesto dai lavoratori chimici 
di Tivoli e dagli elettrici della SRE, 
t quali hanno inviato una lettera ai 
parlamentari del Lazio. 

PICCOLA 
CRONACA 

U giers* 
— Of.fi ialiti 4 tfi:ti (21 &-!«): S. De*»-
oleo. il iole «i lev* ille 5.11 • trtoraU 
«11* 19.46. 
— Belletti** imoiralici: Begiatiati tori: et
ti stiMii 41, (««mia* 41; atti motti nei* 
»UM>; morti autbi 30, l»aaii* 19. Milri-
BKMÌ tmcrilti 20. . , 
— Bollitili» alleereii*ite: ' Twn[*ritar* »t-
aizu « minisi* ai l«ti: 18,6-36,2. SI jttr 
redo tempo buono « temp«»lur» »t*iic*tr:«. 
Viiikil* • atosltasile , 
— Cinimi: > Io KOO aa «T*M > ill'Amkri-
JoTiaelll. Alcion*. istoria, AUKCÌI. Col* di 
Rlfoio e Quattro Fon lue; • L« Uioria* Guar
di* • tlI'Arcni Udo; « Pioky. li negra biu
ta al Del Vuc*lU; • L!ac:«g>j'.o > «1 Mtlro-
(wliUn; • Primavera • «Ho Splendore, 

Corti dì riparssioae 
— U iitriiiini ai ceni li rifiutila» indetti 
d»ll'Bn»l proo l'Istituto doli* MaÀlileut Ti* 
dell* PalooMU 4. *no« stati protratti Beo 
al 10 ijott». Orario del!» 18 ili* 20. 
Gite • .V'*- ••'•* -- •'•: • : - • • - , 
— Pir li gii* • **riji orgtniuata dal Cen
tro d'art* • cullar* • dall'Albo* dal 1S il 
20 Agosto IOQO «perle le iscriiloat per 1 
possessori del ptssaport* Individuile. 5f>»<* 
ìito 28.500. I«er:i:tcl P. S. Egidio 7 « Vi* 
de! Camberò 90. 
— Dia fila a Posi* è stata organimi» d*J-
l'End per Ferrtgoito. Partenti *l!e 6,45 de! 
fiora» 14, irrivo ad Ani lo «Ile 7,30. quindi 
peritata io piroscafo ali* or* 11. licrUloot 
fino a) 10. 
— Pir li ripireintuioB» Urici di VelletrI 
eh* avrà luogo marsedl propino. lon* 
ticoeri un «ern'iìo di pullman de!!'Eo*l 
fon parlent* «ile 10 di P. Espira. Pte«» 
del viaggio L. 3Ó0. 
Latto ; . - . . . . , • 

— All'eli di 50 tasi »i e «cent» il compagno 
AlIreJo Signori, vecebio perseiuliato aalila-
«c:«U. eh* prestavi la gm ©per» come im
piegato presso 1* C.G.I.L. Neirenncneiare rh« 
i funerali ivrénna lougo oggi «HA 17 p»r-
temln dalla rimerà morituri* M Polieliniro. 
inviamo alla lamiglii le eonitojjl'atiic più Ira-
tfrn* dell* qelleii della 0.G.Ì.L e de • l'U
niti • . 

Assemblea alla Garbafella 
per i l mercato coperto 

A seguito della risposta che 11 Sin
daco ha dato all'interrogazione dei 
consiglieri del Blocco Licata e Fran-
chellucci circa il problema della co
pertura del mercato della Garbatella, 
Il comitato del mercato, che si è riu
nito giorni or sono insieme con il se-' 
gretark) della consulta rionale e con 
11 consigliere Zerenghi, dopo un so
pra luogo tecnico del consigliere Marzi 
Marchesi, ha deciso di indire per oggi 
un'assemblea generale di tutti 1 rlT 
venditori del mercato rionale, riunione 
che avrà luogo alle 17.30. 

^ LA RADIO™ 
RETE AZZURRA — Giornali radio: 

ì, 8, 13, 14, 20. 23,30 — 7,12: Buon
giorno — 7,30: Rasa, itamp* — 8,24: 
Qualche ritmo — 10,30; motivi — 11: 
Orch. KosteJanei — 11,30: Orch. Nl-
celll — 13,20: Mus."rieri. — 14,40: 
Orch, Angelini — 19,10; Romanze — 
13,25; Pagine pianistiche — 18,30: 
Orch. d'archi — 17: Ballabili — 18: 
Co ne. Caracciolo — 18,55; Lotto — 
19,26: Mus. rlch. — 20,30: Sport — 
20,33: «L« fanciulla del West t, di 
a. Puccini — 21,55: Orch. Barri»» 
— 23,30: e Via senza uscita* radio
dramma di P. Levi — 23,20: Lotto 
— 23,25; Orch. Zanusst — 0.05 Quar
tetto Tosoni.— 0,30: Orch Romano. 

RETE ROSSA: Ore 13,20: Orch. 
Prego* — 14: Mus. rlch. — 14,30: 
Compi, Innocenzl — 14.50: Chi e di 
•cena — 15,35; Pagine pianistiche — 
16,30; Compagnia R. Rlcci-E. Magni: 
* L'ereditiera » — 19: Orch. Ferrari 
— 19,50: Lotto — 19.56: Mus. rlch. 
— 20.60:- Sport — 20,58; Orch. Pe-
tralia — 31,45; Dilettanti di musica 
nell'800. — 22,20: Canta Spadaio — 
23,20: Lotto — 33,35: Orch. Zanussl 

TRRZO PROGRAMMA: Ore 21; II 
Codice di Perei*, di Aldo Palazzeschi 
— 22: J. S. Bach: e Aria con trenta 
variazioni per clavicembalo » — 23,45: 
< Vacanze di bimbi », documentarlo 
di Roberto Costa. 

ALDO, ALBERTO, 
Giacomo, Pepplno e molti altri, per 
Il loro abbigliamento si (servono 
esclusivamente da « STJPERABITO > 
in Via Po. 39-P (angolo Via Simeto). 
vestono eleganti e con epesa mi
nima. 

Grande assortimento in stoffe po-
pellne, gabardine, pettinati e anti
piega, Sartorie, di classe. Portando la 
stoffa confezionansi abiti e tail'.eurs 
' Acquistando da « STJPERABITO a 
vi troverete contentil 

Si accettano in pagamento buoni 
Epovar, Fides. Ecla, G.U.A. 

VENDITA ANCHE A RATE 

Questa sera alle ore 21,30 
tutti sono invitati • «1 Gran 
Ballo offerto dalla ditta CON-
SAR nello stabilimento C o 
lumbia (Ladispoli) Ricchi 

; premi. 

V A C A N Z E 
SUL SBUCCIO 

M l t agtflte 
•1 

TORO ITALICO 
lea.1 wt eff ettaaae 

rARPA-CTT (Galleria 
Coleaaa) teL eeeje* e rENAL 
Pterlaelrle ( T U Plesioate 
«A) tei. 4S.TTB. ratAie*erl 
una tyeetaje sei sui» 

«Ueensretarle. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
Rtsr. FEMMINILI delle Sei. lunedi ali* 

diciauett* « tiudoTÌai. 
ORGANIZZATIVI deli, M i . Incedi «He di-

ciannoTe io ied. 
RESr. MASSA dell* eei. . lunedi ali* «li-

ri in nove in Fed. 
COOPERATIVA -RINASCITA. ATAC: I «mp. 

del Coni, di Amalo, ©gji «He «editi « trea-
t* ni Fed. 

C0JOOSS. : AMMlNlniUZ. o^i or* 18 1* 
Federa lime. 

OLI ALLIEVI Da 2. Coro Pror. dell* 
Smola di Parlilo do miai mattina «Ile or* 
9 in Fed. per gli *sami. 

RESP. COMM. QUADRI di Sei. lunedi «II* 
19 * P. Pariooe. 

AMICI DE . L'UNITA' > 
LUNEDI' alle 19 ali* Sei. Portonardo ti 

1. Coogre»» degli « Amici » ilei 111. Settore: 
!<e segreterie curer«imo I» parteclpuìooe dei 
delegati, dei dillu-wri e degli abietti «1!* 
rmnmissinnl • stampa e propaganda. A ehin-
rar* dell* OMmIe*tai:on« sari offerto un 
rinfresco a tutti i compagni. 

PICCOLA PUBBLICITÀ5 

i ) COMMERCIALI V. 12 

DEMOLIZIONI Buseole.. portoocioi. ftneatr*. ma. 
celli, interriate, trtriterto. mirine»*, mii*. 
liehe. App:*aoT* 414. U0S9ì 

A. ARTIGIANI Canti «rendita eameraletto. 
pranzo, ecc. Arredamenti graolnsM eemicrmiei. 
Facilitaalool. Napoli. Tarsia 31 (dirimpetto 
tUtìì. gjjo-S 

T" 
L. 12 7) OCCASIONI 

A. MATERASSO RECLAME II Vegetai*, lire IMO 
Malnati* t«a»tt» eoa Mera d*m«*e*ta Mr« 
2.900 UK!c*n* ÌS f7M096).. -4088 

MOBILI L. 12 ») 
MATRIMONIALE . 900.. Corina Iaeoat* e s 
pleta 13.000. Guardaroba «limiamo J2.000 
ti* Gapodafrie*. 11 (CuloMeo) 20-358. 

A. AmaTIAMOHI Si» » Alettoni Ali* 
Gallerie melili BABDSCI. Liiaiduieai qeni-
rale ntticiite. Celiuil* alternante mitili 
craiilile. Pertid Pian* Esedra 47 (Ciaima 
Mtairce) Piui* Celerilà» 78 (Cinema Eden). 

£0) CESSIONI RILIEVI 
AZIENDE L. 12 

DOLCIERI! oceasleu» fittasi - Tendevi teatro 
Napoli attreiuto laboratorio dolciario . P«-
gameato fitto li esroapgto pretto *eqo;«to. 
Scrirew Casella Z-C7S61. 5pi. .Napoli. 

Cinodromo Rondinella 
Questa sera alle ore 20,45 Riu

nione corse Levrieri. a parziale 
beneficio C. R. I. 

ANNUNZI SANITÀRI 

^ M O N A C O 
Care Indolori rapide radicali 

EMORROIII. VENEREE. GINECOLOGIA 
Chirurgia plastica - Pelie - Impotenza 
V. Salaria* « - Ore t-19 /m PIUME* 
Fest. 9-11 . Tel. SO-tee \f. NORC) 

DOTTUK -

DAVID STRIMI 
SPECIALISTA " DERMATOLOGO 
Cara ladetare eeaaa aperaxioaa 
EMORROIDI . VENE VARICOSE 

. _ «aetadl - Plaxbe - Idrocele 
VENEREE . PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, !52 
Tel. w-sei Ora • - » fast , ft-13 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico « Bt. Meejaard •. Spe

cial Ltxato eeeJasleaniente per diagno
si e cara di qaalonqae torma d*lm-
poteaca e di tatto le dlsfaasfoal ed 
aaosaatla eeeaaa*! d'ambo i eeael eoa 
I meni più moderni ed efficaci. Sa
le separata. Ore 8-1». lt>19: «estivi: 
10-12. Consolenti Docenti Unrverel-
tarl. INFOftMAZIONi GBATtjtTE. 

Plana tadtpeadesrta. • cataslaa») 

COLAVOLPE 
IMT* tmrrotsiTA' ramai 

wmuod . PELut 
•KfNABIC . PftMTATA . IMPOTENZA 

vi* aida*im. m nraztoumy 
MARIOI e .* 

Oott. SCARLATA 
D o r m a l o ! ocjo 

Spectalirrato neirUoiversit* di Roma. 
Vaaeree - Pelle - Cretrltl - Varici 
«J* r?S2l^JL"* , T*1** - "•poteaxa 
*** ,*2?f2?* a 8 c m , « A ««terae « 
ore 7JO-9 30 I J ^ O «> p^ r mppontam. 

Tetefoaa «M-1W 

Doa PEHEFF - Spettisi*, 
- «Mas 

laesrae) - le 
Vt» Palestre 9t m e s Ore a-ii. ia.ia 

ALFREDO STROM 
LE . IMPOTENZA 
VENE VARICOSE. 

Idreeate. Eraia 
eeass aperasleae 

COKSO UMBERTO. 5 0 4 
(pcs—e Piasse dot Popoldl 

~ * EeoUti t 4 t 

Vrî r 
MW-ù&ffi&'àgtì 
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di LUCIO LOMBARDO RAOHM 

Ter una fortunata combinazio
n e ti sono trovate in questi gior
ni in casa mia due copie di un li
bro recentemente uscito: ' il Di
zionario della paura di Venturo

ni e. Zangrandi (editore Nistri-JLi-
•chì. pagg. 393. L. 1200). Se cosi 
non fosse stato sarebbero sorte 
frequenti contese e complicate 
questioni di precedenza per la 
lettura: perchè il libro, sin dalle 
prime pagine, ci ha appassionato 
e ci ha tenuto avvinti fino alle 

, ultime. Ho ritrovato lo stesso in 
teresse già in molte altre perso-

, ne, in. comunisti e in non comu
nisti: qualcuno mi ha detto che a 
suo avviso vi erano delle pagine 
superflue, nessuno però ha nega
to trattarsi di un libro importan
te e < indovinato ». 

e Indovinata > è senza dubbio 
la forma nella quale il libro è 
scritto. Si tratta di uno scambio 
di lettere, per la durata di un an
no. tra due vecchi amici: Rugge
ro Zangrandi. giornalista comuni
sta oggi, ardito e intelligente mi
litante politico sin da quella viva 
e tormentata adolescenza e gio-

. vinezzn che conoscevamo attra
verso // lungo oiuggio (Einaudi 
1948), e Marcello Venturoli, gior
nalista, crìtico d'arte, scrittore, 
non comunista e per molti anni 
lontano da un preciso e continuo 
impegno e interesse politico. Nel
l'estate del 1950 Venturoli sente 
il bisogno di chiedere ull'amico 
Zangrandi un colloquio, un dibat
tito epistolare su di un proble
ma che Io appassiona sempre più. 
fino ad essere forse divenuto il 
suo problema centrale: quello 
dell'adesione dell'* intellettuale 
tradizionale » (per usare il ter
mine di Gramsci) nirorganizz1»-
zione comunista. Chiarire questo 
problema significa necessaria
mente discutere di cultura e di 
libertà nel mondo dell'imperiali
smo e in quello del socialismo, di 
ceti medi tra capitalisti e classe 
operaia, di pace e di guerra. E 
questi «sono i temi trattati con pas
sione, intelligenza, scioltezza, in 
modo scorrevole (ma non e legge
ro >) nel lungo epistolario. La di
scussione più propriamente ideo-
logico-politica è intramezzata, ma 
non spezzata né distorta, da tre 
ampie parentesi narrative (che 
rappresentano anzi, a mio avvi
so. la parte più felice del libro). 

E' dapprima Venturoli che riper
corre la sua vita: dalla e lettera
tura pura >, dal conformismo 
senza slancio degli impieghi al 
Ministero o alla G.I.L. al diso-
rientamento, all'angoscia, ai lutti 
dell'ultimo 'fascismo- e deU'occn-
pazione tedesca, agli entusiasmi e 
alle illusioni di facile e naturale 
rinnovamento della vita italiana 
all'indomani della liberazione, via 
via fino alle lotte e alle sofferen
ze di oggi. E' poi Zangrandi che, 
in una lettera dell'agosto 1930 
dalla montagna ci descrive il 
mondo di un albergo di pic
cola e media borghesia: " gente 
che non vuole pensare, che vuo
le perdersi nel momento, che ha 
paura di guardare attorno a sé e 
anche entro di sé. 

E infine Venturoli, poco pri
ma che lo scambio, di lettere si 
chiuda, ci descrive il e viaggio 
tra i comunisti > che ha voluto 
compiere per completare con una 
diretta esperienza di uomini la 
discussione con l'amico. 

A mio avviso, la prima cosa 
da dire su questo scambio di let
tere è che esso è veramente uno 
scambio, un dibattito. Credo che 
il libro sia davvero «orto-così: 
ma seppure la forma epistolare 
fosse nn artifìcio letterario, la di
scussione è autentica, sincera, ne
cessaria. E* per questo motivo che 
mi pare impossibile leggere la 
corrispondenza tra Venturoli e 
Zangrandi restando fueri del gio
co (leggerla da censori, insom
ma, e non da corrispondenti). E* 
accaduto così che il mio interes
se sia stato rivolto più alle let
tere di Venturoli che a quelle di 
Zangrandi: come se io ricevetti le 
lettere del primo e leggessi inve
ce soltanto, come si legge nn li
bro, quelle del secondo. Per re
censire Zangrandi dovrò quindi 
rifarai un poco a quanto mi ha 
detto chi ha letto, vicino a me, 
fl Dizionario deità paura, àtando 
dalla parte di Venturoli e rice
vendo le lettere di Zangrandi co
me risposte a sue domande. La 
sensibilità di Zangrandi alla psi
cologia dell'intellettuale democra
tico non comunista è assai fine. 
Certe sue osservazioni psicologi
che (per esempio: <lo scetticismo 
è una maschera con coi si copre 
la propria incapaciti di autocri
tica... quando mi imbatto nello 
scetticismo » mi chièdo < quale 
viltà esso nasconda») credo col
piscano nel profondo nn certo ti-
K d i lettore. L'argomentazione di 

ngrandi non è mai schematica. 
quasi mai di tono didascalico. Gli 
argomenti sono sempre fratto di 
tuia intelligente elaborazione per
sonale e sono per ciò sempre ori-
finali ed efficaci, anche quando 
originali, in senso assoluto, non 
sono. E infine, per dirla con Ven
turoli, Zangrandi è nn « comuni
sta senza griglia ». 

Questo fatto della griglia (l'im
magine è nelle prime lettere di 
Ventaroti) mi ha colpito come col
pisce un'osservazione quando sve
la nn nostro segreto personale. 

. Quante volte un amico non co
munista non mi si è avvicinato, 
investendomi con le critiche e i 
dubbi che lo tormentavano (e che 
prababflmeate altri aveva insi
nuato nel suo animo, e alle quali 

' probabilmente egli cercava da me 
una risposto efficace da dare atti 
mitri), ed io. invece di ascoltare, 
SKCOftteic spiegare con partacì-
foutoue, come si fa tra compa

gni, mi souo chiuso nella mia for
tezza come di fronte a un nemi
c a « Quel poco di simpatia che 
oggi ho» io per i comunisti... non 
è dovuto a una sola parola ami
ca che mi abbiano rivolto, ad una 
sola concessione che mi ubbiano 
fatto... Nessuno... ha avuto tempo 
da perdere con me: tutti aveva
no fretta, e quei pochi che mi 
hanno ascoltato, mi hanno consi
gliato di leggere... Ricordo an
cora la gran vergognu che mi as
salì mentre prendevo nota dei li
bri che un comunista mi-consi
gliava. quasi io fossi un malato e 
lui, medico, mi dettasse la ricet
ta. Non provavo vergogna della 
mia malattia...: provavo vergogna 
per lui, che mi lasciava con la 
mia malattia e reputava bastevole 
la mia ricetta di libri... ». 

Spero di non essere stato io 
quel comunista che a ' un uomo 
desidero™ di un dibattito vivo e 
attuale si limitava a consigliare 
un elenco <?i libri: ma potrei be
nissimo essère stato io. E credo 
che per molti comunisti, anche se 
non per tutti. Venturoli abbia ra
gione di dire, come dice: < ...io 
temo che manchi ai comunisti la 
buona volontà di min predicazio
ne miniitu. fuori delle cellule, fuo
ri dei manifesti e delle scritte sui 
muri... lo sono fermamente con
vinto che la forza del comunismo 
non sta soltanto nel - potere di 
conservazione dei suoi iscritti, 
nella disciplina che tutti si im
pongono. attraverso una serie di 
autopersuasioni e di controlli col
lettivi, ma sta, soprattutto, noi 
[>otere di persuasione della idea. 
a quale, per giungere al massi

mo di questo potere, deve estrin
secarsi nei modi più profani, ne
gli ambienti e nei momenti meno 
ufficiali ». -

Non voglio con questo dire che 
« la predicazione minuta », la 
mezz'ora al giorno di «colloquio 
col simpatizzante » che Venturoli 
ci consiglia non siano già in mi
sura abbastanza larga un costu
me di molti compagni. Ma certo 
è che occorre ogni volta un nuo
vo sforzo di intelligenza e di sen
sibilità per comprendere qual'è 
la situazione reale del nostro in
terlocutore, qual'é il suo linguag
gio, qual'è il suo problema, qual è 
la sua storia. Discutendo sere fa. 
nel modo meno « ufficiale > che si 
possa immaginare, in una pizze
ria sul lungomare di Ostia, con 
un gruppo di giovanissimi amici 
(ragazzi e ragazze di grande ca
pacità intellettuale e pieni di pas
sione per gli studi), ho scoperto 
a un certo momento che quando 
io - parlavo di « sfruttati » e di 
« sfruttatori > essi non compren
devano bene ciò che io dicevo, 
perchè non conoscevano il nostro 
significato (il significato scienti
fico) di quelle parole. E dietro a 
ognuno di quei volti attenti e im
pegnati nella discussione indovi
navo una differente storia. In 
uno .forse, un cristianesimo pro
fondo, non abitudine, ma amore 
e dedizione per la persona uma
na; in un'altra, forse, una certa 
abitudine al conformismo, alle 
idee della < gente per bene » che 
la nuova consuetudine alla ricer
ca e alla critica datale dagli stu
di stanno dissolvendo non senza 
residui: in un terzo forse, la tra
dizione familiare di quel « libero 
pensiero > che può dare un senso 
euforico di spregiudicatezza e ri-
voluzionarismo intellettnale. e che 
invece resta nei limiti sicuri del 
mondo tradizionale che pretende 
criticare. Dietro ogni volto, una 
storia da ricostruire e da capire 
per potersi comprendere davvero. 
Io spero che molti lettori del Di
zionario della paura ringrazieran-
no Ruggero Zangrandi per i suoi 
argomenti e i suoi chiarimenti: io 
credo invece di dovere soprattut
to ringraziare Marcello Venturo
li per avermi, detto la sua storia. 
per avermi parlato delle speran
ze e degli sconforti di tanti uo
mini di cultura che conducono la 
vita dei poveri, che non < sono 

inaccostabili", anche se pieni 
di pregiudizi.» che cercano, han
no cercato, cercheranno domani 
un comunista ». 

ROMANIA — Nelle democrazie popolari a tutti i lavoratori sono 
assicurate vacanze felici. Ecco l'incantevole aspetto di una casa di 
riposo a Sinaia, che la Confederazione del lavoro romena ha inesso 

a disposizione del propri organizzati 
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Nel periodo a t t u a l e / i l compito 
centrale dei partiti comunis t i ed 
operai è la lotta per l.p :pace, la 
lotta contro la criminotva politica 
dei guerrafondai amerii .-ano-in
glesi. I comunisti sanno che la 
loro forza risiede nel Voto stretto 
legame con le più largite* masse 
lavoratrici. Questa legai tu' assu
me particolare importamzu oggi, 
quando dall'attività dell le masse 
popolari, dal loro grado di orga
nizzazione nella lotta pei: ila pa
ce, dipende il destino del mondo . 

• La funzione più importanti» nel 
l'attività dei partiti conni, tristi ed 
operai, nel consolidamento' e nel
l'estensione dei loro l egami con 
le iinu-se spetta agli attivismi di 
partito: ai dirigenti e ai c p a i p o -
nenti dei comitati di part i to , ai 
segretari delle organizzazù >nii di 
base, ai comunisti che s v o l g o n o 
una intensa attività nel p urtito, 
nelle varie organizzazioni d'i m a s 
sa, nel movimento dei parM?(Jani 
della pace, quali propaganvlisti, 
agitatori e diffusori della s t a m p a 
di partito. Questi attivisti soi io !a 

| cinghia di trasmissione che utai-
Icura l'attuazione pratica d e l l o «Je-

cisioni di partito. Essi organizza
no l'attività creativa e l'iniziativa 
di tutti i membri del partito, li 
mobilitano < nella soluzione dei 
compiti immediati del lavoro di 
partito. Gli attivisti di partito 
sono combattenti pieni di abne
gazione per la causa de) partito, 
sono uomini che — come li de 
finisce il compagno Stalin — 
• comprendono la linea politica 
del partito, la assimilano come 
fosse la loro propria linea po 
litica, pronti ad attuarla nella 
vita, capaci di tradurla in pra
tica e in grado di rispondere di 
questo linea, di difenderla, di 
lottare per essa». 

Lavorare con gli 'attivisti di 
partito, formarli ed educarli be 
ne è un mezzo potente per con
solidare e rafforzare la capacità 
combattiva dei partiti comunisti 
ed operai, è il metodo fondamen
tale da seguire nell'opera di edi
ficazione del partito. 

Ispirandosi alia ricchissima 
esperienza del Partito comunista 
dell'Unione Sovietica, studiando 
alla scuola di questo partito, i 
partiti comunisti e operai for-

LA DOLOROSA ODISSEA D'UN PRIGIONIERO DI TITO 

«C'inferitale condanna 
di 

I testimoni ''d'accusa chiedono piangendo perdono - Il ) terribile campo 
di Siska - Il dramma del "lavoro volontario,, - Impossibile riposare 

iv 
Non riuscirono a smuovermi nep

pure con la promessa di lasciurmi 
libero in breve: fui intanto nei mal
famati campi di concentramento in 
Jugoslavia. 'Partii per Lubiana una 
notte di gennaio, in un camion co
perto da una tenda tutta strappa
ta, attraverso i fori della quale pe
netrava» la neve portata dalle raf
fiche di bora che in quella notte 
ero violentissima. Nel camion c'era
no altri tre detenuti incatenati, co
me me, che nell'oscurità non riu
scivo a distinguere. Li riconobbi 
solo quando scendemmo a Lubiana 
al carcere della Miklosiceva dorè ci 
misero provvisoriamente assieme in 
cella. Erano il Rihter, il Novak e 
un altro detenuto che allora non 
conoscevo. In quell'occasione tanto 
il Rihter che il Novak mi chiesero 
piangendo perdono del male che 
mi avevano fatto con le loro false 
testimonianze e sì scusarono dicen
do che gli agenti dell'OZNA li ave
vano costretti ad accusarmi con le 
minacce e le torture. Precisarono 
inoltre che prima di essere posti a 
confronto con me «enivano loro 
consegnati dei biglietti nei quali 
erano scritte le accuse che doveva
no formulare. E dovevano studiar
le bene per essere spediti quan
do avveniva il confronto. Qualche 
ora più. tardi mi tolsero da quella 
cella e il giorno seguente fui in
viato al campo di concentramento 
di Siska. : 

"Signor guardiano,. 
Qui il vitto era pessimo e scar

sissimo, specialmente dopo'il mar
zo 1950. Le baracche erano in/ette 
da miriadi di pulci che non per
mettevano di riposare; il lavoro che 
non doveva superare ' le 8-9 ore 
giornaliere praticamente si prolun 
gata all'infinito. II pomeriggio del 
sabato e la domenica erano desti
nati al riposo e alla pulizia per
sonale, ma regolarmente venivano 
a prelevarci dal campo, ci inqua
dravano e ci portavano agli obiet
titi di la Poro dicendoci che era
vamo squadre di lavoratori volon

tari. Se uno veniva sorpreso in ozio 
durante le ore di laforo, veniva 
preso in nota dal guardiano e poi, 
invece di rientrare in campo a gioi-
nata finita, doveva andare nelle 
buche dalie quali si estraeva la 
ghiaia e la sabbia. ' profonde sei 
o sette metri e anche più, ed 
estrarre e caricare 100 cariale di 
materiale portandolo yoi »ui muc
chi siti ' nette adiacenze delle .bu
che; il punito non' poteva entrare 
nel campo né ricevere cibo fino a 
che non aveva portato le 100 ca
riote di materiale, anche se piove
va o nevicava. Il trattamento era 
bestiale. Non si permetteva al dete
nuto nessuna giustificazione: *tiho* 
e «lisina» (<• zitto » e • silenzio ») 
erano le imposizioni comuni. Le 
bastonature ai detenuti non erano 
cosa rara. Quando ci si rivolgeva 
ad un guardiano bisognava tenere 
la prescritta distanza e chiamarlo: 
« gospod paznifc» (signor guardia
no). Sulla vita nei campi di con-
l l t l l l l l l l l l l l l I t l M I I I t l l t t l l l l l l l l l l l M I I I M I I I I I I I I I I M I i l I M I M i l i t i l i M I ! m i l l l l l I I I 

centramento e nelle carceri mi in
tratterrò un'altra unita; qui tni li
mito a dire che quando c'era in 
giro qualche delegazione straniera 
o qualche personalità politica fitu-
titina, come Zilliacus e simili, ci 
portavano sui luoghi di lavoro coi 
camion, entro i quali dovevamo 
sdraiarci uno sopra l'altro. Veni 
tramo coperti con un tendone e in 
fondo al ' camion mettevano alcuni 
barili o casse vuote per non dare 
l'impressione ' che si trasportava 
materiale umano. • ' 

35.000 condannati 
II lavoro di costruzione di cas; 

magazzini, strade, ecc. in Jugosla
via viene eseguito in buona parte 
da condannati. Molti condannati 
provenienti dai campi di Nuovn 
Belgrado erano concordi nell'affer-
mare che durante la stnfrione esti
va. vi sono oltre 35 mila condan
nati adibiti a lauori di costruzione 

Fosco Oistthetti, Michele Morfeo ed Elisa Cessai in nna scena del 
film - L'amaste di «em notte • che il recisto francese Besé Clement 

sta tirando attualmente in Italia 

in- q\tella località, quantunque que. 
sta c\lfra a me sembrasse esagera
ta.. ìtìumerosissimi sono gli «uprac-
no hnznovani » cioè t condannati in 
rial ^amministrativa al lavoro ob
oli pti torto senza restrizione della 
lib erta personale. Le mense dei di-
pe>W<?nti dello Stato e parecchi ra
mi ' dV. lavoro della « Ninot » (ente 
dfpi>nVtente dal ministero del lavo
ro) i%"ìpiegava personale di ambo 
i seissL, condannato amministrativa-
mèn~t*>. cioè senza alcun processo 
La \tetribuziane di questo genere 
di latraro è del 25 per cento ed 
anche %>iù inferiore al. salario del 
corrispóndente lavoratore libero. • 

Veihq la fine del dicembre 1950 
i co*t*'ihrmati appartenenti alla Zo
na B efie si trotxiuana in Jugosla
via WirnVtero concentrati nel car
cere \prt\tcipale di Lubiana per 
essere -rin\\patriati. Quasi tutti ope
ravano -mÀlta tanto • strombazzata 
anvnistna e il mio scetticismo in 
merito ' non conquistava certo le 
simpatie- «Bei miei compagni ài sven
tura. Patria con il primo scaglione 
e giunx' w campo S. Anna di Ca-
podistria «gualche giorno prima di 
Natale. 7,| àampo S. Anna è un car
cere nel qtinle la vita del condan
nato è sopportabile. Il vitto è buo
no ed ablkìJXdante, si mangia in un 
refettorio. L*' celle sono pulite, le 
lenzuola cjiadide, coperte sufficien
ti. Anche '»" -trattamento non i inu
mano, quantunque sotto diversi 
aspetti asm Ir do ed illogico. Ma que
sto parodilo dei carcerati ha la 
sim ragion e di essere. 

Siamo errimi alla zona A e spes
so per unti 'ragione o per l'altra 
abitanti di-~quella zona vanno a fa
re una capi Uffa al campo S. Anna. 
Tale sfoggio di't umanitarismo è per
tanto -• comr.trt'nsibile. Speravo di 
passare qui *4t ultimi mesi che 
restavano «Vi scontare ma in altro 
luogo era itati)' disposto diversa
mente. Qnamdo entrai nell'ufficio 
matricola al fJ»t'4> arrivo a Caoodi-
stria Vodopìpec mi diede il benre 
nuto; presenti' cubito che i miei 
guai non eramo ancora terminati 
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NOTIZIE DELLE ARTI 
N pajpnlsj «Il «tosto 

II aaccesao scusa precedenti (ctr-
ca «M mtt* vistutari) ottemtUo «al
la mostra di Caraoseoio a Maona 
ha messo ' la zmlce nell'orecchio a 
parecchie brace persone. tMbmttuXa 
tra le dtuarsa tntcrprrtaxtont dotta 
personalità ds Caranaasto. cno na 
sono derivate e fli parrfeoiar* ara-
cernente turbata da quella che ne « 
stata data dot comanlsCt, la oetla 
anima liberale di Alfredo Mazsa si 
e lasciata miseramente tmptftlars in 
un garbuglio inestricabile di con
traddizioni (Mondo del M «tatto;. 
V i M v M t d 1 ls9 â fldK£a)|aâ fL££a>̂ ennn>J flAHadfe flM^KCnV 

e lo svario e poco, ci limiteremo a 
metterne in luce gnalcnna tra da ptt 
scomponenti. All'esordio tfeirartteoto, 
annone, possiamo lessare; «Carn-
BSSBÌO non e mai stato tsn «attero 
popolare- Tutta la pitterà di Cara-
osssio dica in sostanza che asti pre-
rcrt ai modelli letterari ed accade
mici dot suo tempo «netti pescati 
natta vita a «n mazza al popola; non 
dice che visse la veto popolare, cita 
senti la poesia del popolo, t tmnto 
meno che t* facesse sai «ovolo la 
iUttstoni prestategli dal fronte Po

nti 
schera (sic) 
sione di «Maona ( 
non è «ars. Mosto?), che fa 1 
la prtnato «atta s s * «stssvnsaa. An-

a 
«vasta • 
ta dt «titanismo fMch«tan«nsnvjs 

e che da onesto titanismo verrebbe 
fuori nna « esaltazione detta violen
za che non promette nulla di buo
no ». Di conseguenza, il lettore pen
sa che, grazie ad Alfredo Mezio sia
mo tornati alla vecchia valutazione 
del Caravaggio come criminale, as
sassino, ecc. ecc., ma che in ogni 
modo, grazie ad Alfredo Mezio. un 
ponto almeno è fermo: nn legame 
tra Caravaggio e il popolo non è 
mai esistito e questa specie di ten
denza alla violenza criminale era un 
fatto assolutamente privato, «l'idea
le privato della sua esistenza». Tut
tavia procedendo attentamente nella 
lettera i dubbi cominciano a sor

gere numerosi: «le rughe, le facce 
contratte, le barbe incolte non ce
lebrano la pena degli umili, bensi 
la violenza, l'energia e la 'brutalità 
del popolo». Ohibò, allora la que
stione non è tanto privata! E anco
ra; « C e un titanismo fin Caravag
gio) con tutti I germi della vio
lenza plebea che * alla base delle 
rivoluzioni moderne /ondate sulla 
razza, sul popolo e sulla realtà (sic)*. 

A questo punto il povero lettore 
(liberale) comincia a non capirci più 
nulla; ma non avevamo detto che 
con i rivolnzianari e col popolo il 
Caravaggio non ha nulle a che fare? 
Senonch* alla fina dell'articolo vie-

# ^ "^t^^JtX-., *.&i* ' i*** JfctóS&W.-
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ne fmaitnente il colpo di grazia, 
Ascoltale: « Caravaggio fu un rivo-
laztonario che cercò di sostituire, a 
una democrazia aristocratica, un 
programma di democrazia popolare, 
ma altrettanto autoritaria, rigida e 
conformista*. Dopodiché il lettore 
(liberate) può concludere che fino a 

minuti s prima il sig. Mezio lo 
aveva. Ingannato, e che i comunisti 
hanno r «fi a ne a fare dì Caravaggio 
uno dei loro se e vero che, come lo 
stesso Moto afferma, e possibile sco
prire in tasca a Caravaggio addirit
tura «n «programma di democrazia 

sono le contraddizioni 
del vip. Mezio, c'è pero al toro fondo 
un lato di coerenza che è doveroso 
mettere in luce. Quando egli inette 
insieme senza discriminazione «vio
lenza plebea, e «popolo., rivoluzio
ni «fondate eolia razza» e rivolu
zioni «fondate sona realtà, -(che 
strana rivelazioni, quelle fondata 
sulla «reattd*. non e vero sig. Me
rio?). oppure quando egli chiama 
« autoritaria », «rigida» e «con/or-

• la democrazia • popolare e 
aristocratica » 

l'oppressione spagnolesca che al 
tempo «et Caravaggio «//Moveva 
rr*«Ma «n combutta con rJnquisUlo 
na e la Ciarla di Roma, evidentemen
te «sM danssstra dt non avere alcun 

chiaro detta democrazia del 
a «atta storia a tanto meno 

ma di avere in cam
bio urna ' chsarUstms. spiccatissima 

e forcatola, una 
ter a posalo 

e la class! lavoratrici da trasferire 
pari pari sol Co-

aceoraerwt dt confer
mare cavi «al v*ad« «sa lampante 

a carattere rivcfurfoliaHe, nazionale 
e popolare della 'MI \arte. 

C. M. 

L'annunciato « Pr« mio Burano > di 

rittura avrà luogo a Burano dal 
a agosto al 30 seti lem ore. in occa

sione del premio t tiranno ronri vjq 
particolari agevolaziiWif per l'afflus
so turistico. - \ 

Un C oei Ce M Ve 
In Palazzo Grassi a Venezia, per 

Iniziativa deirindusti^aJ, Franco Ma
rinoni * stato fondura un Centro 
Intemazionale delle Azài e dal Co
stume. V questa la *a»nda Inizia-. 
ttvs. dopo quella di 'forino (Mostra 
della Moda), destinatai 4 diffondane 
l'amore per le belle stoffe il bvJ 
vestito a il teU'arredonlesto. SI trat
ta però di una Iniziato)» ;motto vru 
In traode SWe. rha> f#n ovjoscvjss 
ha definito, a quanto pare, «na «co» 

lo 
ette 

di tare a» un* n tare 
smercio dei tessuti al M.uurattl. 
e uno del magnati delta \vnta' 
scosa 1. se U presidente ~ 
credalo opportuno 
ora. Comunque sono «.«retati: 
atra del Costume nel toni 
di Uvei d'arte sai 
cali teatrali, une 
V» deU'tnvenziona teatrale ». 

Un mora ài Bamey 
Per 1 tipi ' della « lfueira ItaMa • 

è «serto a votame «l/*»rte 

John 
z l o c a e . introduzione di 

• >.' :*2%*'.i»ìnisi"*:•••£%<** '** 'rW&rt&SffiSam 
• <8'.. *ta 
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mano instancabilmente e lancia
no nell'arena della vita politica 
decine e centinaia di migliaia di 
attivisti. Il numero degli attivisti 
del. Partito comunica cinerc ha 
superato in questi ultimi anni la 
cifra di* un milione. In Polonia, 
Cecoslovacchia, Ungheria,.. Ro
mania, Bulgaria. Albania, nella 
Repubblica democratica tedesca 
vengono convocate riunioni pe
riodiche di attivisti, dove i diri
genti delle organizzazioni di par
tito rendono conto del loro ope
rato dinanzi agli attivisti e si 
consigliano con essi. Il VII con
gresso del Partito comunista ita* 
Mano ha ponto alle organizzazio
ni di base del partito il compito 
di aumentare, nel prossimo avve
nire, il numero degli attivisti di 
200.000. raggiungendo la cifra 
complessiva di 550.000 attivisti. 
Un «rande lavoro viene svolto 
dnl Partito comunista francese 
per educare e formare gli atti
visti: le organizzazioni di partito 
convocano regolarmente riunioni 
e convegni di attivisti, stampano 
ad uso degli attivisti pubblica
zioni speciali, organizzano con
ferenze, ecc. Un'importanza par
ticolare viene dedicata, da parte 
dei partiti comunisti ed operai, 
alla formazione di attivisti tra le 
donne e tra i giovani, per il la
voro nelle organizzazioni di mas
sa. In una serie di partiti comu
nisti e operai sono state costi 
tutte scuole speciali per le donne 
attiviste di partito. 

Il lavoro instancabile tra gli 
attivisti contribuisce a dare mag
gior impulso a tutta l'attività 
dei partiti, a tradurre in pratica 
con maggiore rapidità le indica
zioni dei loro organismi dirigenti, 
ad attivizzare Itttti i comunisti 

Il compagno Stalin insegna che 
«dopo che è stata tracciata una 
giusta linea politica, la organiz 
/.azione del lavoro decide di tut
to, incluso la stessa sorte della 
linea politica, la sua attuazione 
o il suo fallimento ». Il lavoro di 
organizzazione è, anzitutto, lavo 
ro - con gli uomini, con l'attivo. 
con i quadri del partito. Se cen 
tinaia di migliaia di attivisti e 
— seguendo il loro esempio — 
tutta la massa dei comunisti, sa
ranno effettivamente mobilitati 
nell'attività pratica dei partiti, 
allora ci si può fare un'idea di 
quanto migliorerà il livello di tut
to il lavoro di partito e di quanto 
crescerà la forza dei partiti! 

I partiti comunisti ed operai 
dei paesi di democrazia popolare 
sono partiti al potere. Ciò crea 
delle possibilità illimitate per lo 
sviluppo dell'attività creativa « 
dell'inteiativa di tutti i comu 
nisti. per l'educazione di un lar 
go attivo di partito. La costru
zione del socialismo nei paesi di 
democrazia popolare si svolge in 
condizioni di acutizzazione della 
lotta di classe. Pertanto occorre 
— intensificando l'attività dei co
munisti — rafforzare gli organi 
locali del potere soprattutto nel
le campagne, aumentare in ogni 
modo la vigilanza di tutti i mem-
bri del partito e, in primo luogo, 
dell'attivo, verso le mene del ne
mico di classe. DaMMntensificarsi 
del lavoro svolto dall'attivo di 
partito e da tutti f comunisti 
nelle aziende, nei villaggi, nelle 
cooperative agricole, nelle sta
zioni di macchine e trattori e 
nelle aziende di Stato dipende, in 
gran parte, il felice adempimento 
dei piani economici. - -f....-

L'attivista di partito deve esse
re — nei paesi di democrazia po
polare — un combattente d'avan
guardia della costruzione del so
cialismo; - egli deve, con • il suo 
esempio personale, galvanizzare 
le larghe masse dei membri di 
partito e di tutti i lavoratori e 
guidarle nell'anione per risolvere 
i compiti politico-economici im 
mediati. 

Purtroppo, nei paesi di demo
crazia popolare si incontrano an 
cora certi dirigenti di partito che 
non sempre curano l'educazione 
degli attivisti di partito, e li mo
bilitano scarsamente nel lavoro. 
« Vi sonò ancora non pochi diri
genti di partito che. sul posto. 
— ha detto - V. Cervenkov alla 
III conferenza del Partito comu
nista bulgaro. — non amano la
vorare con l'attivo di partito, 
appoggiarsi su di esso. Essi pre
feriscono avere a che fare con 
il minor numero possibile di per
sone; essi, molto spesso, prefe
riscono risolvere tutto da ioli! 
Cosi sono più tranquilli ed han
no meno grattacapi! C e forse da 
stupirsi se sono proprio questi 
compagni che thagliano eoo mag 
gior frequenza? ». 

Tale fenomeno è intollerabile. 
Bisogna condannare recisamente 
il distacco dei singoli dirigenti 
dalle larghe masse del partito. 
il loro tentativo di seguire la via 
dei metodi caporaleschi e del
l'atteggiamento «prezzante nei 
confronti della critica. e delia 
autocritica. -

I partiti comunisti dei paesi 
capitalistici lottano in condizio
ni di terrore, di limitazione delle 
libertà e di persecuzione da par
te dei governi inrpertaustici e «tei 
socialisti di destra, loro servi. I 
partiti comunisti coltivano il co
raggio, il valore dei loro attivi
sti. la fedeltà ùicroUabile al loro 
dovere rivohiTionaiio. una fer
mezza ferrea dinanzi alle perse
cuzioni poliziesche ed alle repres
sioni fasciste, una grande vigi
lanza. la capacità di lavorare tra 
le masse e una salda fiducia nel
la vittoria della grande' causa del 
partiti comunisti. Bisogna ottene
re che l'attivo di partito diven
ti U realizzatore audace e deciso 
delle idee dei partiti. Bisogna de
dicare particolare attenzione alla 
creazione di attivi nelle aziende 
e nei vinaggi, e all'aiuto quoti
diano alla ort^ntzsazkmi di base 
dei partiti. Queste ««tgenae ven
gono dettate dalla «ita 
Ccant rilevava vltian«nv)tn«i 

••> - ™?r,;s«^-«fratta « W a*s; 

Comitato • esecutivo del Paftitó ; 
comunista inglese, 1 comitati re
gionali e quelli di zòna non aiu
tano abbastanza 1 dirigenti della 
organizzazioni • locali di partito'. 
Ciò causa l'indebolimento della 
attività di una serie di organiz
zazioni di base. In perdita da par
te di un'certo numero di essa 
della prospettiva nel lavoro, l'au-
to-isolamento dalle larghe masse. 
Aumentare l'attività dei dirigenti 
di base dei partiti, insegnare lo
ro ad attuare bene e rapidamen
te le indicazioni degli organismi 
dirigenti, sviluppare in essi lo 
spirito di • iniziativa e l'attività 
creativa .< autonoma, ciò significa 
ottenere un ulteriore migliora
mento di tutto il lavoro di partito. 

La prima condizione per l'edu
cazione dell'attivo dei partiti co
munisti e operai è lo sviluppo 
della democrazia interna di par
tito. Là, dove viene rispettata ri
gorosamente l'eleggibilità degli 
organismi di partito, dove essi 
rendono conto del loro operatp 
e dove la critica e l'autocritica 
sono ampiamente sviluppate, - là 
dove oi<ni comunista ha un inca
rico determinato e ne risponde 
dinanzi al partito si creano tut
te le condizioni indispensabili al
lo ' sviluppo • della coscienza del 
membri del partito, all'intensifi
carsi della loro attività, alla for
mazione dell'attivo. La democra
zia di partito, insegna il com
pagno Stalin, è « l'elevamento 
della attività e della cosciènza 
della massa dei membri del par
tito H « l'interessamento sistema
tico della massa dei membri del 
partito non solo alla discussione 
dei problemi, ma alla direzione 
del lavoro»! •••= • v..,;. • • •;<. -
• Fanno s parte degli organismi 
dirigenti dei partiti — dai comi
tati centrali a quelli di base*— 
i migliori uomini dei partiti che 
godono della fiducia delle masse 
del partito. Gli organismi di par
tito devono aiutarli ad essere de* 
gni di questa fiducia, infonderà 
in esri l'abitudine al lavoro di 
partito, educare ogni attivista per 
trasformarlo in quadro di par* 
tito che sia completo e in conti
nuo sviluppo, che unisca in s i 
lo slancio rivoluzionario con una 
tenace operosità. -

I dirigenti delle organizzazioni 
di base e i responsabili di orga
nizzazione dei partiti sono il di
staccamento più importante del
l'attivo dei partiti. Essi sono co
loro che' stanno a più ' stretto 
contatto con i comunisti di basa 
e con le masse lavoratrici, e che 
organizzano il lavoro per attuare 
le indicazioni degli organismi di 
partito. L'influenza dei partiti 
sulle masse sarà tanto più forte 
in quanto questo distaccamento 
di attivisti saprà meglio lavorare. 
Per questo uno dei compiti più 
seri dei partiti consiste nel cu
rare senza rilassamento il lavoro 
dei dirigenti delle organizzazioni 
di base e dei responsabili di or
ganizzazione. consiste nell'aiutar-
li - continuamente a -' risolvere i 
compiti pràtici, nel criticare fra
ternamente !e deficienze del loro 
lavoro. J : - .« > - - » •-.- - > 

Attivizzare ogni militante, que
sta è la base del successo sia 
dell'attività dei partiti comunisti 
ed operai sia della loro lotta per 
la pace e per gli interessi vitali 
dei lavoratori. L'attivista di par
tito deve servire d'esempio a tut
ti i membri del partito nella lot
ta per la realizzazione della linea 
del partito e delle sue decisioni. 
deve essere d'esempio nell'assimi
lazione della teoria m a r x i s t a -
leninista. I, partiti comunisti ed 
operai — curando la educazione 
e la formazione degli attivisti — 
compiono grandi sforzi per e le 
vare il loro livello politico-ideo* 
logico. Ogni attivista di partito 
deve disporre di un minimo indi-
speneabile di cognizioni politiche 
e teoriche, il che gli permetterà 
di diventare un autentico orga
nizzatore delle masse. 

L'attivo dei partiti è il pilastro 
su cui poggiano i partiti nella 
lotta quotidiana per la pace, per 
la democrazia e il socialismo. E* 
compito dei partiti comunisti ed 
operai formare ed educare centi
naia di migliaia di nuovi attivisti. 
riuscire ad attivizzare tutti i mi
litanti e — su questa base — 
conseguire <• il miglioramento di 
tutto il lavoro di partito. 

I partiti comunisti ed operai 
contano nelle loro file milioni dì 
militanti. Se i partiti otteriauno 
che tutti i comunisti, tutti gli 
attivisti di partito adempiano ano 
in fondo il loro dovere m rosante 
di organizzare e di dirigere le 
masse, allora - i partiti divente
ranno ancora più forti, più sal
di, diventeranno effettivamente 
una forza invincibile, capace di 
far fallire tutte le mene dagli 
imperialisti. 

(Dal numero 2» (liti éi « Per uno. 
pece stabile, per una democrazia 
popolare! »>. - -

!-
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Concorso pemanenle 
mensile per un racconto 

In considerazione dei 
tenuti dai coneotoj letterari 
ite* moni scorsi, lì otte: 
bn lanciato fra tatti t 
Inmt n.n « Caveau ML 
mensile per un racconto *. 
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TI VI 
U N A MANIFtSIAZIONE SPOI ir iVA N r ì / S E G N O D t L t A PACE 

Domani 
i 

s inaugurano a Berlino 
Mondiali Uhiversilari 

Settanta rappresentative giunte sinora nella capitale tedesca - Grandi 
sacrifici finanziari dei giovani atleti . La rappresentativa dell'URSS 

(Dal nostro inviato speciale) 
BERLINO, 3 — Dobbiamo c o n -

essare che ci s iamo innamorati 
i ' Berl ino, di questa c i t tà che 
asserà nei nostri ricordi come )a 
ittà de l l e contraddizioni . La capi
ate d i ' u n total i tarismo e d i una 
ittaturu che era durata per ' su
oli e che a v e v a attentato, giunta 
1 culmine del la sua parabola, al la 

l ibertà di tutto il mondo, offre ora 
aspetto p iù be l lo di una nuova 

concez ione di vita , basata sulla pa
ce e sulla fratel lanza. • 

Ber l ino r igurgita ormai di atleti 
di tutto il mondo , ed è un cont inuo 
incontrarsi ne l l e grandi strade de l 
la metropol i tedesca, u n ' c o n t i n u o 
prendere contat to con nuovi cri ini-
p iovv i sa t i amic i di tutte le nazio
nal i tà . Ognuno ha da racconta le 
il suo c o m m o v e n t e episodio . Per
chè la partec ipazione ai Giochi ed 
al Fest iva l di estate non è " stalo 
p e r nessuno ' una cosa - sempl ice . 
Tutti hanno incontrato de l le diffi
co l tà fort iss ime, sia finanziarie, .-.in 
c i e a t e dal boicottaggio dei Gover 
ni contrari a questa manifestazio
ne di pace . 

Gli studenti nigeriani sono potuti 
ven ire so l tanto perchè i loro co l 
leghi connazional i del l ' Univers i tà 
di Leipz ig h a n n o pensato a racco
g l i ere tra gl i studenti di quel la 
gloriosa Univers i tà dei fondi m e 
diante una col le t ta . 

' G l i austral iani • sono giunti dal 
l o r o lontano cont inente solo a prez
z o di incalcolabi l i sacrifici f inan
ziari , ma h a n n o ve l le i tà di vittoria 
e s sendo capeggiat i dai campioni 
Col lon Stubbings e Jon Taylor . 

I soviet ic i , p e r loro fortuna nnn 
hanno avute d e l l e preoccupazioni 
d i questo genere , perchè nei paesi 
v e r a m e n t e democrat ic i i Governi 
non impediscono ai loro atleti di 
gareggiare né , tanto m e n o , di par
tec ipare . a manifes taz ioni per la 
P a c e . • - -
- L a rappresentat iva de l l e gloriose 
repubbl iche d e l l ' U R S S è di una 
forza che non può sostenere para
goni , formata at traverso duriss ime 
se lez ioni ' cu lminate de l l e gare di 
m e t à lug l io a l l o stadio D y n a m o di 
Mosca con la - partec ipaz ione di 
100.000 atleti . * 

Dal la Finlandia è arrivato il cam
p i o n e de i Giochi 'di Budapest de l 
sa l to in al to K u u n o Honkoucn. ac 
compagnato dal connazionale n u o 
tatore Kosti Mondol in e dalla d a n 
zatrice dì artist ico Sajia Si l fverbòrg. 

Sarebbe troppo lungo e lencare 
tutt i gli nt lct l di grido, 'che abbiamo 
imparato ad apprezzare sul le piste 
di tutto il m o n d o e che ora si in
contrano a Ber l ino . = * 

Piut tosto colpisce , e bisogna ri
levar lo , tutto c iò che a Ber l ino <=i 
è fatto per approntare i campi di 
gara. Gli studenti di molt i ss ime na
zioni sono giunti qui da parecchi 
g iorni , alcuni da mesi per offrire 
spontaneamente il lavoro de l le l o -
TO braccia Si stanno gettando le 
basi p e r una universa le c ivi l tà del 
lavoro . Lavoro , sport e pace sono 

il t r inomio su cui si basa Io s p i n t o 
dj questa magnif ica manifestazione. 

Domani ji avrà l ' inaugurazione 
ÙOI giocni: 250 000 pai lec ipant i ni 
Festival *d ai campionati Univcr-
s.tari sf i leranno per il grande Sta
dio preceduti dal le insegne dei loro 
paesi . • 

Sarà uno spettacolo indimentica
bi le . e dall ' incontro di. tutti questi 
vi'lorO"ji combattenti de l l e guerre 
(•'ella Pace sortirà la nuova, parola 
di vita Si incontreranno t cine.M 
e gli scozzesi, i bulgari e ì neijri 
dell 'Africa, ed il mondo tutto s e n 
tirà come la gioventù democrat ica 
saluta i suoi compagni di lotta: 
PACE. AMICIZIA. UNITA*. 

KTTORINO MANDER 

Il Congresso della F. P. I. 
v avrà luogo il 23 settembre 
La Federazione Pugilistica Iinll.mn 

hn ieri emesso II seguente comuni
cato: «Il Consiglio Direttivo della FIM 
In adunanza del 3 agosto 1951, preso 
atto con vivo eomplnclmcnto che Bru
no Rossi. In accoglimento nlle unanimi 
affettuose Insistente che gli sono sta

te rivolte, liu voluto con alto senso 
sportivo revocare le dimissioni 

«Consldciato che II presidente Bru
no Rossi, a norma dell'ai t 22 dello 
Statuto federale ha stnblllto di con
vocare Il Congresso Mrnordinnrlo del
la FI*I per il giorno 23 settembre p.v. 
In Napoli; delibera unanime, per so
lidarietà verso il proprio presidente, 
di presentarsi collegialmente dimlsslo-
nurlo al Confi esso 

Ike Williams battuto 
da Don Williams ai punti 

WORECF.STF.R (MassnchusseU) 3 
— L'ex campione mondiale dei peni 
leggeri Ike Wlllalms è stato twttuto 
ieri «era al punti in dieci riprese 
con decisione unanime d^l giudici 
da Don Wllllai 

Del Carlo - Loprieno 
alla Spezia il 7 agosto 
LA SPEZIA, 3 — Il 7 agosto avrà 

IUOKO una Interessante riuntone du
rante la quale Del Carlo affronterà 
Loprieno. e Coluzzl sarà alle prese 
con Falcsky. 

ORII i giurilo più largo il contr i 
b u t o degli sportivi al la lotta per 
la l'fto?. LUIGI COLUZZI, il p o -
prVIurc wcltr-rs romano, ha firmato 
ÌM*ppello di Merlino per tip in

contro dei Cinque Grandi 

VITTORIA SVIZZERA A GOTTINGA 

Contro il tempo Schaer 
precede De Santi di 8" 

L'italiano conserva la maglia bianca - Schaer 
balza al secondo, posto - Oggi l'ultima tappa ' 

VIGILIA DI UNA GRANDE CORSA MOTOCICLISTICA 

Sul 
due 

circuito di Senigallia 
titoli italiani in palio 

Neil» 500 cine, duro attacco contro Nasetti -é la Gilcra - Nella 
250 cine, assenti i piloti della Henclli, vfjtu tacile per ltuftb 

SENIGALLIA, 3 . 11 rombo dei 
motori in prova sul Circuito di Se 
nigallia ha dato oggi il festoso ini 
zio alla ' 2' Settimana Motorìstica 
dello Marche, grande manifestazio-
ite imperniata su dite gare dal fa
scino immutabile: ti 7" Circuito Mo
tociclistico, che sì disputerà dome
nica 5 agosto, e il V Circuito Au
tomobilistico che avrà luogo il 12 
agosto. ' • • 

Ai centauri dunque l 'onore de l la 
prima fatica della * Sagra del Mo
tore- in terra ntarchiaiattn, fatica. 
che " porrò termine ai campionat i 
i tal iani di prima » categoria d e l l e 
classi 250 e S0O cm.c. con l'assegna
zione del premio più ambito: il ca
sco tricolore. Delle quattro prove 
(Monza, Cagno, Roma e Senigal
lia), • valevolt per il campionato 
italiano Quella che si svolgerà do
menica sul veloce circuito march'-
ilio no promette di riuscire la ptn 
bella, la più interessante, la p<tt 
viva, per la partecipazione di tutte 
le squadre ufficiali delle nostre case 
e di a lcuni piloti stranieri di in
discussa capacità. Un lotto di cam-

ÀI trio della 
il "Giro della 

Marzotto 
Calabria,.? 

Oltre cento piloti hanno già inviato la 
loro adesione alla classica corsa del Sud 

. CATANZARO. 3 — I/arrivo delle 
prime vetture che parteciperanno 
domenica prossima alla terza edizio 
ne del Giro della Calabria, hanno 
accentuato ancora di p iù l'arroven
tata atmosfera d i viglila d i e regna 
In tu t ta la citta per la grande ma
nifestazione automobilistica calabre
se . 'manifestazione che nonostante 
la aua giovane- età «1* s'impone co
m e una delle prove e u strada p»u 
bell5 e attraenti ' ; 

r AHa corea, che sarà valevole per 
!* classifica del campionato Italiano 
conduttori delle ca*«itorie sport, tu
rismo nazionale di eerte e de! grup
po gran turismo internazionale, han
n o g ì* inviato la loro adesione la 
ctfra record di ben centodieci piloti. 

Nella magigiore cilindrata « sport » 
ancora incerta la partecipazione del-
la scuderia Ferrari con i suo i Ascari 
VUioresi e Taruffl. il favore del pro
nost ico va alio equadrone della Mar
zot to forte di Mario Raffaeli!, di 
Bracco e Marzotto tutt i s u Ferrari. 
Non vanno però dimenticati i nomi 
di „ Biondett i . . Cornacchia secondo 

o".a*«lAcato del lo scorso anno, Bor-
nlgì't e Carini 

Nelle altre classi della categoria 
«»>port» e «gran turismo » seno da 
segnalare i nomi di Fagioli. Oiorget-
tl. Sighinolfl. Zngato. Zafferi e Scu-
lati mentre re i t turismo » s'impon
gono Sca.etta. Morettina Schermi. 
Sborlone. Pietmtna'.a. Zagato e Sac-

pioni ai /ama internazionale che fa lAlby 
prevedere 
di altraent 

Nella classe 25*0 cm'.c. la traolc» 
morte del cani pioli e del mondo 
Dario Ambrosim e la conseguent<i 
rinuncia della Bottelli al la compe
tizione esclude colpi di ieena umilia 
assegnazione del titolo italtan o . 
ttuffo • cnc precerte, oliarti , n e l l a 
classifica Gianni Lenin di ben dò-
ciotto puni i può con.su/fnirsi a id 
ti lieo campione . 

La lotta per ('ultima vittoria p r o 
s iate .«i presenta pero lo sueuso 
aperta e ricca di importanza e bel
lezza agonistica. Scorrenti» Valica 
degli iscritti gli avversari p i» p e 
ricolosi per il duo Leoni-Ruffo «ip 
paiono i/ p lorane Ciai su Parilla, 
Luigi Falconi su Guzzi, / l i a n a Pfon-
tauari e Bruno Francisci su Ghtzzi, 
Gino Greco e .Antonio Noe ,su Pa
rtila. In ogni modo ballacrliij ai 
ferri corti. 

Nella rltisse 'di mezzo litro yl'as-
scavazione del titolo è un Sa Ito m 
famiglia... Gtlt-ra; Mosetti te, m / a t 
ti, in testa al ia classifica. c u » un 
punto di vantaggio su Payuni e set
te su Alfredo Mtlànt anibeatn« «noi 
compagni di scuderia. Dunque tutto 
risolto? A questo interroorit iuo po
tranno rispondere solo le 'fast della 
gara; se Musetti riuscirà* infatti, 
da solo a fronteggiare la forìe eoa 
l 'r ione avversaria delle Guzzi due 
cilindri e delle MV qualtt to cilin
dri il titolo sarà suo, mas se per 
respingere l'attacco dei rari Gemi 
niani, Lorenzetti, Andeirsstm, Ban-
dirola, Bertacchm: e G;raìiam l'asso 
parmense dovrà chiedktn^ l'ausilio 
di Pagani e di Milani difficile è 
prevedere l'esito della I o tta. 

FanRlo sofferente è a Milano, 
gare combattute e pi*tv*l»icnt«;c Con/alci, parteciperà ni Gran 
e interesse^ _ ^ _ ? g i o i t o . 1 FKSCaUi c h e s l c ° r r e r à " 

Oggi hanno inizio a Ponza 
i campionati di pesca « sub » 
NAPOLI, 3 — Domani mattina 

avranno inizio alle isole Pontine 1 
campionati n.irlonnli di pesca sub
acquea Alle ore lì l concorrenti sl 
troveranno al molo Musco di Napoli. 
Insieme alla giuria ed al commissari 
di gara e alle ore 7 avverrà la par
tenza per la zona di gaie del primo 
turno. l'inizio del quale e fissato per 
le ore 8 II secondo turno iniziera 
alte ore 15 e terminerà alle ore 19. 

Domenica la seconda giornata di 
gara avrà luogo a Palmerola con 
Inizio alle ore fl e termine alle ore 17. 
Alle varie prove prenderanno parte 1 
più noti specialisti Italiani dal cam
pionissimo Raimondo Buchcr che. in
sieme all'attuale campione Lombardi-
boccia. difenderà 1 colori del circolo 
e Massimo d'Asia » al più forti e le
menti genovesi come Stuart, Tovlnl, 
Feronl. al romani fratelli Baschleri e 
De Micheli, ai livornesi Clachinl 
Catalani. 

Il 12 agosto a Pescara 
la tona delle sisi. ore 

PESCARA. 3 — Il XX Circuito di 
Pescara per macchine dai corea f. 1 
che si correrà il 15 aRf» fo sarà pre
ceduto il giorno 12 de l lo stesso mese 

, . . . . . M . ^ „ „ „ „ . dalla corsa notturna del» e, Sei Ore per 
cani. La .otta «i presenta dunque v e , t u r e della categoria Jatcrnai lonale aperta, serrata in ogni categoria; 
quanto di meglio può offrire una 
cor.'i'eti: ione automobil ist ica 

S C A N D A L I U.S.A. 

Giocatori di rugby 
espulsi da West Point 
WASHINGTON. 3. — Il comando 

dell'foercito Americano ha reso no:o 
che fra 1 novanta allievi espulsi dalla 
scuola militare di West Point erano 
alcuni del migliori giuocatori ameri
cani di rugby-

Il gravissimo provvedimento è sta
to preso polche sono state «coperte 
del.e frodi nei temi degli esami. 

di serie valevo'e per iì Campionato 
Italiano Conduttori. Alla stessa gara 
i ammesso il gruppo i;ran turismo in
ternazionale. 

Mentre è in via di perfezionamento 
la partecipazione de l l e Alfa 1T03 en 
fia ranno pilotate da F a x g i o e Bonetto, 
*.i sono iscritti con. "i*r burel la I se 
guenti corridori: Vaici i n n i . Bracco, 
Anse! mi. BernabeL 

Faitqto non rartetiperà 
al Gran Premio iTAlby 

ALBY. 3 — GH »T*«ntmi Fanglo 
e Frel'an Gonrales cmmtxariamente a 
quanto era stato dapprima annunciato. 
non saranno domeni ra alla partenza 
del Gran Premio Ai i tomobil i i t ico di 'stagionale. 

GOTTINGA. 3 — Guido De Santi . 
stasera a Gottinga, è ancora al 
comando della classifica genera le 
del Giro Ciclistico della Germania , 
che avrà termine domani . Il t r i e 
st ino ha consolidato il s u o vantag
gio sui suoi più immediat i inse
guitori nella , seconda frazione a 
cronometro della tappa odierna d i 
sputata sul la distanza di chi lometri 
50 da Knssel a Gottinga. 

De Santi , che ha riconfermato 
ancora una volta il s u o ott imo e ta 
to di forma, si è classificato s e 
condo con il tempo di 1.23'16". d ie 
tro !o svizzero Schaer che ha co 
perto i! percorso in 1.23*08"; terzo 
si è classificato il belga Gysel ink 
in 1.23'47". 

La pi ima frazione della tappa 
odierna, svoltasi sui 115 chilometri 
che uniscono Fulda a Kassel è stata 
vinta dal tedesco Schulte in 3.36* 
davanti allo svizzero Fritz e al 
tedesco Huehl. 

Dopo le diiP tappe odierne la 
classifica g e n e i a l e de! Giro della 
Germania è la seguente: 

1) DE SANTI (Italia) in 86 ore 
»9'34"0; 2) Schaer (Svizzera) a 
3'03"2: 3) lmpanii» (Belgio) a 6'19"5; 
4) Kirchen (Luss.) a 10'26"5; 5) 
Peetcrs (Belgio) a 10'59"5; 6) G y 
selink (Belgio) a 17'22"1. 

IL GIRO DEL B E L G I O 

Il belga Maurice Beyf 
- vittorioso a S. Huber 

SAINT HUBERT. 3. — La settima 
tappa a cronometro del Giro Cicli
stico del Belgio per corridori indi
pendenti è stata vinta dal belga Mau
rice Beyt che ha coperto gli 81 chi
lometri da Rcmouchamps a Saint Hu
bert in 2,09"30". Dietro il vincitore sl 
sono classificati nell'ordine: 2) Desmet 
a 22": 3) Schlls a 40": 4) E. Desmet 
a l'33". L'italiano Fiorenzo Crippa si 
ò classificato undicesimo a 4*19 men
tre Piazza è giunto tredicesimo a 4'23". 

Dopo la tappa odierna la classifica 
generale del Giro del Belgio è la se 
gueiite-

1) BEYT (Belgio). In 25,48'31": 
2) Schtls (Belgio), a 6'05": 3) G. De
smet (Belgio), a 7'03"; 4) Vervhoeven 
(Belgio), a 9'44": 5) E. Desmet (Bel
gio). a 9'46": 6) Soregeloss (Belgio), 
a 12'03"; 7) Crippa (Italia), a 13*42". 
Gli altri italiani sono: 11) Piazza. 
a 22 36": 16) Ottusi, a 30'59": 28) Fu
magalli. a 53*45". 

r© di selezione nel nostri corridori 
per la formazione del ses te t to azzur
ro che parteciperà al campionati del 
mondo 

Kubler e Hugo Koblet 
alte 3 Valli Varesine 

MILANO, 3 — Agii organizzatori 
della « Tre Valli Varesine • che s i di
sputerà U 14 agosto etti Circuito dei 
Campionati del Mondo sono perve
nute le Iscrizioni ufficiali del belga 
Rlclc Van Steenbcrgen e degli (sviz
zeri Ferdinando Kubler. Giovanni 
Rossi e Emilio CrocitortL 

Anche il vincitore del Giro di Fran
cia. Ugo Kob'.et ha confermato la 6ua 
partecipazione alla corsa varesina 

La «Tre Valli Varesine » avrà vaio- oggi que l 

De Fazio ceduto 
in prestito alla lucchese 

Anche, Ieri sera la ' bomba Zenobl 
non è scoppiata. Sl credeva che nel 
corso della riunione della Commlssio. 
ne tecnica e finanziarla venissero resi 
finalmente noti I nomi del due « grossi 
acquisti» della Lazio e invece'nulla. 
complotamento nulla, nemmeno il più 
piccolo indizio. Una cosa sola è certa: 
la Lazio ha pronto un ottimo sosti
tuto d | Cecconi. Ne è conferma l'ap
provazione unanime del membri del
ia commissione alla decisione di Ze
nobl di cedere 11 veronese al Napoli. 

Per Arce nulla è stato ancora deciso; 
In questi ultimi giorni oltre ai Napoli 
ha avanzato formale richiesta la Samp-
dorla. Una decisione si prenderà sol
tanto al ritorno del « guarany » a 
Roma. 

Pei il portiere De Fazio, altro ar
gomento all'ordine del giorno la Com
missione Tecnica ha deciso di cederlo 
in prestito alla Lucchese per un anno 
per la somma di 1 milione e mezzo. 

Le prima 2 giornate 
del campionato di calcio 
' Roma • Fanful la e Sampdorla-

Lazio le partite init ial i deUe 
• . « romane » 

MILANO, 3. — La Lega Nailoriala 
ha diramato 11 calendario delle pri
me due giornate del campionati 1951-
'52 di serie A e B. 

L'ordine delle partite è II seguente: 
SERIE A: 1. Giornata (9 settembre) 

Bolocna-Legnano; Como-Torino; I n . 
ternazIonale-Trlesttna; Juveotus-Spal 
Lucchese - Atalaata; Novara • Mllan; 
Palermo-Fiorentina; Pro Patria-Pado
va; Sampdoria-Lazio; Udinese-Napo. 
ti. — 2- giornata (18 set tembre) : 
Atalanta-Spal; B o l o g n a - N a p o l i ; Le-
gnano-Juventus; Mllan-Lucchese; To
rino-Pro Patria; Trlestlna-Sampdo 
ria; Fiorentina-Novara; Padova-Co
mo; Lazio-Udinese; Palermo-Interna
zionale. • 
• SERIO B: 1. giornata (9 set tembre): 
Llvorno-Marzotto; Messina - Brescia; 
Pisa-Catania; Regglana-Trevlso; Ro, 
ma-Fanfulla; Salernltana-Verona; Sl . 
racusa-Monza; Stabla-Plombtno; Ve
nezia-Genoa; Vicenza-Modena. — 2 
giornata (16 settembre): Brescia-
Treviso; Fanfulla-Verona; Genoa-Ca. 
tanta; Piombino-Venezia; Pisa-Messi. 
na; Reggiana-Marzotto; Salernitana. 
Modena; Siracusa - Livorno; S tab la -
Monza; Vicenza-Roma. 

La Lega ha cosi proceduto alla 
formazione del girone C di serie C; 

GIRONE C: Rapallo, Spezia, Prato, 
Empoli, Solway, Arezzo, Slena, Lan
ciotto, Pontedera, Anconitana, Per
mana, Sanbenedettese, Maceratese, 
Iesi , Chinotto Neri. Chletl, Carbo-
sarda, Cagliari. 

VI GIORNATA DEL CAMPIONATO DI PALLANUOTO 

La Canottieri Napoli vestirà 
l'abito d'oro di mezzo torneo 
Incontri facili per Rari Nantes Napoli e Lazio 

I pallanotisti de l la serie A s i 
preparano ad affrontare la loro 
sesta fatica di campionato . 56 n u o 
tatori infileranno stasera Jo « s l i p » 
ed il c lass ico berret t ino numerato 
decisi a battersi per mantenere e 
riaffermare il proprio prest ig io al
cuni, per tentare il .«colpo gob
bo « su un incontro c h e avrebbe 
dovuto essere perduto, altri . Pr i 
ma di fare un pronost ico al l 'odier
na giornata sportiva v e d i a m o i 
.< sette » che saranno d i fronte sta-
«•ra. 

Ecco i l calendario d e l l a giornata: 
Sturla-R. N . Napol i ; L ivorno-Ca
nottieri Napol i ; R. N . Fló"renua-
Camogli; Lazio-Doria . 

La capolista de l la classifica g e 
nerale affronterà dunque ui tra
sferta i l Livorno. Tecn icamente 
superiore e p iù ricca d ì e s p e r i e n 
ze la squadra napoletana non do- ' 
vrebbe sudare le « s e t t e p r o v e r 
biali camic i e », per imporsi a l la g io
vane recluta de l la ser ie magg iore . 
N o n bisogna però perdere d i vista 
U fatto che il L i v o r n o è proprio 
uno di quei se t te che tenteranno 

co lpo g o b b o » S i cui 

ATLETICA LEGGERA 

Tre vittorie azzurre 
allo stadio di Helsinki 

HELSINKI. 3. — Circa duemila 
persone hanno a'sUttto alla r iunio
ne internazionale di atletica legge
ra, svoltasi allo - tadio di IyvasKyla. 
GII italiani hanno v into tre delle 
gare in programma. 

Ecco 1 risultati: 
metri 100: 1) Porto t i t i l la ) H"2: 

2) Suikkarl (Finlandia) stesso tempo. 
metri 400: I) Rocca (Italia) 49"5: 

2) Porto (It.) s tesso tempo; 3) Suik
karl (Firi > 49*"6. 

metri 3000: 1) Puelakka (F.) 8'34"6; 
l'italiano Peppisell i e giunto terzo. 
con 8'44". 

Lancio del marte l lo: 1) Taddia (I.) 
metri 53.28: 2) Tamminion (F.) metri 
51.55. 

L'intera squadra italiana che si 
trova attualmente in Finlandia par . 
tociporà martedì ad una riunione 
che s i svolgerà allo stadio o l impico 

Paurosa caduta di Soidani 
al Velodromo delle Cascine 
Il campione toscano riporta la frattura della 
clavicola destra - Il dettaglio della riunione 

FIRENZE. 3. Al Motovelodromo 

M. 6*5,77 è il risultato 
di Mattcucci a Bruxelles 
" E" finalmente possiblic sapere la 

verità su! risii'tato ottenuto a Bruxel
les. nell'incontro con lì Be'glo. da 
Amos Matteuccl vincitore della gara 
di giavellotto, contrariamente a quan
ti creduto in un primo tempo a causa 
di un errore di trasmissione (m. 60.71) 
1! lanciatore romano h» ottenuto me
tri 63,77. rKultato notevole che mi-
g'iora di oltre 2 metri il suo massimo 

delle Cascine, presente una grande 
folla, s i è svolta questa sera una riu
nione in pista con la partecipazione 
della squadra italiana reduce dal Tour, 
ad eccezione del solo Coppi che tro
vasi ancora in Francia, e di altri pro
fessionisti italiani. La riunione è stata 
funestata da un grave incidente; du
rante la disputa della individuate pro
fessionisti Soidani. Petrucci e Pezzi 
venivano a collisione cadendo pauro
samente. 
Mentre Petrucci e Pezzi riportavano 
solo lievi ferite Soidani doveva e s 
sere trasportato all'ospedale di San 
Giovanni di Dio ove il sanitario gli 
riscontrava una ferita lacera al cuoio 
caoclluto e la frattura delta clavicola 
destra giudicandolo guaribile in 20-25 
giorni salvo complicazioni. 

Ecco II dettaglio della riunione: 
MATCH OMNIUM PROFESSIONI

STI — Velocità (l prova): 1) Martini; 
2) Soidani; 3) Blagioni: 4) Bartall, 
ultimi duecento metri in 13"210 — 
(II prova): 1) Petrucci; 2) Maggini L-; 

Eliminatone.- I) Maggini L-; 2) Za-
nazzi: 3) Soidani: 4) Bartall: 5) Mar
tini- Tempo 5*51". alla media di chi
lometri 41.024 

Inseguimento a squadre: 1) Squadra 
composta da Petrucci. Soidani, Mag

gini L.. Martini: 2) Squadra composta 
da Bartall. Magni. Blagtoni. Zanazzl. 

Classifica finale match Omnium pro
fessionisti: 1) Squadra composta da 
Soidani. Petrucc". Maggini L . Martini, 
putì 38: 2) Squadra composta da Bar-
tali. Magni, B lag ioni, Zanazzl, p. 24. 

yltwtraffann a coppie professionisti: 
• 1) Degli Innocentl-Carrea. in 2*36" 

e 610. media km. 45.700: • 2) Logli-
Franci; 3) Lambertlni-Zanazzi. 

Gran Premio Firenze (individuale 
professinisti. girl 100), classifica finale: 
1) Biagioni Serafino, p. 19; 2) Bartall 
Gino, p. 14: 3) Magni Fiorenzo, p. 9. 
Tempo 47*50", alla media di km. 41.811. 

La pybWkazione di Binda 
disamorata dairU.V.l. 

MILANO. 3. — La pubblicazione di 
Binda distribuita, per la prima volta 
al Velodromo VìgoreUI. dal titolo «La 
verità sul Giro di Francia», non ha 
incontrato l'approvazione dellTJVI an
che perchè Binda era investito di una 
carica da parte dell'Unione e i l suo 
rapporto sulla partecipazione della 
squadra italiana al Tour doveva farlo 
al Consiglio Direttivo, prima di ri
volgersi al pubblico. 

abbiamo parlato poco fa. Riuscirà? 
Sinceramente crediamo di no ed 
il suo TUolino di marcia non sta 
certo a darci torto. 

La squadra campione d'Italia af
fronterà, pure in trasferta, lo 
Sturla una squadra senza pretese 
che i napoletani supereranno fa
cilmente se sapranno essere guar
dinghi e non si lasceranno pren
dere da facile ottimismo. Pochi 
dunque i pericoli per le due squa
dre del Sud. • 

Fra le altre due aspiranti' allo 
scudetto, quella che avrà vita più 
difficile è la Florentia cui oggi 
spetta il compito di rendere gli 
onori di casa al Camogli. Gli uo
mini di Erdelly andranno a Fi
renze decisi a mantenere il loro 
secondo posto in classifica e quin
di a vincere poiché solo vincendo 
potranno impedire ai bianco-az
zurri di Giura — che non dovreb
bero temere molto dal Doria — 
di scavalcarli di un punto. 

Riassumendo dunque Canottieri, 
Lazio, R. N. Napoli e Florentia o 
Camogli dovrebbero risultare vin
citori nella sesta giornata di cam
pionato. Se oggi la Lazio guarda 
con fiducia alla Florentia speran
do che riesca a feemare i camogli-
ni e conquistare così per essa quel 
secondo posto cui, per il momento, 
aspira non potrà però cullarsi trop
po sulla gioia di vedere di fronte 
due dei suoi diretti avversari poi
ché domani sera sarà lei a dovere 
ospitare il sette ligure con il com
pito di rendere alla Florentia quel 
favore che oggi le chiede. Le al
tre tre «grandi» del Torneo Ca
nottieri, ' R. N. Napoli e Floren
tia ' affronteranno rispettivamente 
Sturla, Livorno e Doria. 

Il campionato si avvia cosi alla 
conclusione della sua prima par
te, con la Canottieri che si appresta 
a vestire l'abito d'oro di campione 
di mezzo Torneo. Riuscirà a ve
stire anche quello di campione 
d'Italia? 

FLAVIO GA8PAJIINI 

I CAMPIONATI D I VELA 

Oswald ancora primo 
dopo la seconda prova 

TEOTRI t cmEinn 
A MASSENZIO — Domaci «Ile 21,30 

alla Basilico di Musenzio, esecu
zione della « Nona sinfonia di Bee
thoven » diretta da Joseph Kripa. 
Canteranno M. Fieri, A. Vale-Mani 
Pavoni, A. Berdinl. M. Petri. Mae
stro del coro Bonaventura Somma. 

RIDUZIONI ENAL: Colonna. Olim
pia, Sala Umberto, Smeraldo, Salo
ne Margherita, Rivoli, Quirlnatta. 
Aliarena, Arena Prenestina. ., 

.» V, . - ; , TEATRI <• 
BARBERINI: ore 21.30: «Nina» (prez

zi 600-400-300). 
CASINA DELLE ROSE: ora 31,301 

Varietà con Si lvio Gigli, 
COLLE OPPIO: ore 21,13: C.la Bata-

clan 1931 < Capricci di Venere » 
TERME DI CARACALLA: ore 11: « Il 

Trovatore » di G. Verdi, 

VARIETÀ* . 
Ambra-Jovlneil l : Io s o n o u à evaso 

e Rlv. 
Le Fenice:: Nuvole passeggere e Rlv. 
Manzoni: Tra moglie e marito e Rlv, 

• ' . ARENE 
Appio: La sete dell'oro 
Adrlarena: Impresa eroica 
Alfarena: Bagdad 
Castello: Cairo Road 
Del Fiori: L'Imboscata 
Delle Terrazze: Musica maestro 
Esedra: Amore e sangue 
Fel ix: L'Inafferrabile Pr imula rossa 
Fiume: I bandoleros 
Ionlr^ Al di la dell'orizzonte 
Lucciola: Dopo Waterloo 
Lido; La giovane guardia 
Monteverde: La vi ta è meravigl iosa 
Nuovo: Atto di accusa 
Ostia: Pass ione selvaggia • 
Selene: Samba d'amore 
Taranto: Slmbad il marinalo e Rlv. 
Venus: Arizona 

CINEMA 
A.B.C.: U n grande amore di Gior

gio IV 
Acquario: Corea in fiamme 
Adrlaclne: Impresa eroica 
Adriano: Il grande agguato 
Alba: Pazzo d'amore 
Alcyone: Io sono un evaso 
Ambasciatori: Verso l e coste dt Tr i . 

poli 
Apollo: I rapinatori 
Arenula: Saigon 
Arlston: l i bandito galante 
Astorla: Io sono un evaso 
Atlante: Tovarich 
Attualità: La città nera 
Augustus: I conqulatatorl dal setta 

mari 
Aurora: Malesia 
Ausonia: Io sono un evaso 
Bologna: La se te dell'oro 
Brancaccio: I bandoleros 
Capranlchetta: Amore a sangue 
Castello: Cairo Road 
Centocelle: Carcerato 
Cine-Star: Duello al so le 
Clodlo: Presi tra l e f iamme 
Cola di Rienzo: Io sono un evaso 
Colonna: Noi che ci a m i a m o 
Colosseo: Un vagabondo alla Corta 41 

Francia 
Cristallo: Capitan Cina 
Delle Maschere: Non vogl io perdert i 
Delle Terrazze: Musica maestro 
Delle Vittorie: La sete dell'oro 
Del Vascel lo; P inky la negra bianca 
Diana: L'isola dell 'arcobaleno 
Doria: La gloriosa avventura 
Edelweiss: I t r 0 moschett ier i 
Europa: Fantasia 
Excels ior: Gli amanti del sogno 
Farnese: Due bandiere all 'ovest 
Faro: La peccatrice del mari del «Ufl 
F iamma: I promessi sposi 
F iammetta: Anna Karenina (17,30» 

19.30-22) 
Flaminio: Noi che ci a m i a m o 
Fogliano: Verso l e coste di Tripoli 
Giulio Cesare: Duel lo a l so le 
Golden: Duello al so le 
Imperlale: Amore e sangue 
Impero: Il dottore e l a ragazza 
l o d a n o : I cavalieri del l 'onore 
Iris: Bagdad 
Massimo: L'Isola dell'arcobaleno 
Mazzini: Mamma m i a che impree* 

s ione 
Metropolitan: Linciaggio 
Moderno: Amore e sangue 
Modernissimo: Sala A: Tovarich: Sa* 

la B : Il ponte dei senza paura 
Novocine: Uragano 
Odeon: Capitan Cina 
Odescalchl: Canal grande 
Olympia: La seduttr ice 
Orfeo: Carcerato 
Ottaviano: Bionda incendiari» 
Palazzo: I racconti dello 2lo T o m 
Palestrina: I bandoleros 
Parloll: Ver«so l e coste di Tripoli 
Planetarie: Patrizia e a dittatore 
Plaza: La pattuglia del senza paura; 
Preneste: Libera uscita 
Quattro Fontane: Io sono u n evaso 
Quirinale: Duèl lo al so l e 
Qulrlnetta: Nessuno torna Indietro 
R»ale: La nave senza n o m e 
Rex: Due l lo al so le 
Rialto: I conquistatori de l s e t t e mari 
Rivoli: N e t t i n o torna indietro 
Roma: Lo zappatore 
Rubino: Libera uscita 
Salarlo: Carcerato 
Sala Umberto: L'assassino mis ter ioso 
Salone Margherita; SingoaHa 
Smeraldo: Mamma m i a che lmpres* 

s ione 
Splendore: Pr imavera 
Stadium:-I fratell ini 
SnpercinftTia: Il bandito galante 
Tirreno: Femmina diabolica 
Trevi: La se te dell'oro 
Trlanon: Il regno del T e x a s 
Trieste: Noi che ci a m i a m o 
Tuscolo: I conquistatori de l s e t to 

mari 
Ventan Aprile: L'isola dell'arcoba

leno 
Verbano: I cavalieri dell 'onore 
Vittoria: Sul marciapiedi 
v i t tor ia C a m p i n o : Dv*Vo a Ber l ino 
Volturno: Duel lo e l s o l e 

. AMSTERDAM. 3 — La seconda pro
va dei Campionati d'Europa di vela, 
a Loosdrecnt. è stata ridotta da 13 
chilometri a 5 chilometri a causa 
della mancanza quasi assoluta di 
vento. . . . 

Ecco la classifica: 1) Erndl (Au
stria) punti 7 ,1; 2 ) Osald (Svizzera) 
p. 6; 3 ) Currey (G. B.) p. 5; 4 ) Ri
naldi (Ital ia) p. 4 ; 5) Tiriau (Fran
cia) p. 3 . Dopo la seconda prova 
è primo Oswald con 13 punt i se
guito da Erndl con 12 1. Currey. Ri
naldi, De l o n g p. 8. Tirau p. 5 
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V5 Emi rimase perplesso di fronte 
: all'ubriachezza del capitano, la 
l quale se più tardi avrebbe gio
iva to in quel momento poteva 
^nuocere. 
£-* Arrivò uno dei soliti sergenti 
^arroganti e per tagliar corto dis-
' te che ufficiali al deposito non ce 
5 ne erano. 
F*«'— 'Questo americano è un 
! esercito di sergenti! — fece Scott 
{con disprezzo prima di esibire 
k|i ihJLUIIWIlto 
*£.*ul *•** c'era scritto che i due 
yeaevano dipingere all'interno del 

~ Avete un'ora di tempo, pit-
| tori i- «Va** il amante con voce 
in Calatelo. Scarte lo guardò con 

steremo fin quando ci farà co
modo — disse rimettendo in mar
cia la jeep. 

— Di notte non ne vogliamo 
gonnelline fra i piedi gridò l'ame
ricano alludendo all'uniforme de
gli Higlanders; ma Scott non Io 
potè udire. 

Il sergente per darsi importan
za disse agli M.P. che gli stavano 
attorno. — Se danno fastidio 
cacciateli a calci nel sedere quei 
due. 

La jeep attraversò il grande 
piazzale sussultando continua
mente per le buche e il terreno 
mosso; non c'erano molti ca
mion* sotto acarico e passando 
presso una squadra di operai co-

seduu par sarra con lt 
"ff^afcftrr.rfY ">"*•- / r „ ^^Mz^&QM&iJt^a ; i *>&ACÀ'AÌtÌ 

spalle • poggiate fili e casse - Emi 
credette di vedier e iPek. Gli ave
va fatto sapere c.*he le munizioni 
avrebbero comjnriato a scoppiare 
appena calata Ha sera. 
• Quando la je*fp si fu fermata 
Emi esclamò e ftasiato: — Ma
gnifico! — guaì-dando il paesag
gio. Si diresse subito con caval
ietti e scatola, ah colori al battel
lo verde, andò a piazzarsi a prua 
e passando presso la porta della 
macchina batte tre colpi come 
era stabilito: ire colpi gli rispo
sero daU'inU*rno; ai tre marinai 
che lavorava*!© anch'essi come 
scaricanti nor. era stato difficile 
montare separatamente a bordo e 
nascondersi nella stiva. 

La nebb/ja diveniva <empre più 
fitta col calore della sera ed Emi 
ne era f«-lice, li avrebbe aiutati 
molto nella tuga, forse dal piaz
zale non avrebbero nemmeno vi
sto il bai tello che si allontanava. 

Scott Increce aveva il cuore col
mo di amarezza, non riusciva a 
capire come si potesse dipingere 
con quel t<:snpo e quella luce; ep
pure l'altro stava lavorando! Non 
aveva anrora preso il cavalletto 
e giravm attorno alla jeep im
bronciato: l'effetto di ciò che ave
va già bevuto stava per andar 
via e gviardando Emi dipingere 
si senti f riù, triste, avvilito. Prese 
dal sedile la fiaschetta del wisky 
e ci di ade due lunghe tonate. 
Forse ri Metodo a stila, 

sarebbe riuscito a vedere qual
cosa in quella nebbia. 

« Peccato, in fondo è un simpa
ticone ». pensò osservando dal 

battello le mosse del capitano. 
Era ormai tanto sicuro che tutto 
sarebbe andato bene che si po 
teva concedere anche il lusso di 
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preoccuparsi della sorte dello 
scozzese. 

« Chissà che dopo non lo por
tino davanti ad una corte mar
ziale ». 

— Non avete voglia di lavora
re? — gli gridò. 

— Quei Yankees mi hanno di
sgustato. Come ti viene? 

L'acquarello di Emi era pieno 
di toni azzurri, un paesaggio più 
sottomarino che terrestre. Quan
do Scott barcollante montò a bor
do si mise a guardare, Emi fece 
con modestia: — Sono appunti™ 

Ma il capitano restò interdetto 
a vedere quella roba. 

— Fantasia, amico, fantasia ci 
vuole — disse Emi. 

Era quasi sicura Quando si de
cideva quel Pek a far saltare le 
maledette munizioni? Tra poco 
non si sarebbe più visto niente 
al buio anche con la più sfre
nata fantasia non si dipinge. 

Scott osservava l'acquarello; ri
prese a bere avvilito. Poi il pae
saggio prese a muoversi e gli 
apparve pieno di colore. Si; fan
tasia ci voleva, la fantasia del suo 
amico coreano e tutto poteva et* 
sere isto attraverso la nebbia. 

Portò ancora la fiaschetta alle 
labbra: — Con questa luce, po
tete ancora?... 

— SI che st può ancora — dis
se Emi ma meno allegramente di 
prima. Nel piazzale si accese un 
faro « quella luce lo 

voso : quando si decidevano lag
giù? 

Sul piazzale dopo un poco si 
videro i fari di una jeep che pa
reva sperduta nella nebbia e le 
montagne di casse. I fari scom
parvero dietro qualche blocco poi 
riapparvero e improvvisamente si 
udì vicinissimo il motore di una 
jeep. 

— Capitano gonnellino! — gri
dò sulla banchina la voce sguaia
ta del sergente. 

— Ssst — fece Emi al capitano 
sperando che non sarebbero stati 
scorti dagli americani li sul bat
tello. 

— Capitano .gonnellino! All'im
brunire si va fuori vi ho detto — 
ripetè il sergente. 

Scott intese finalmente l'ingiu
ria, si volse di scatto e prese a 
correre. Era completamente ubria
co ma riuscì ad attraversare la 
tavola'che faceva da passerella e 
con un balzo fu a terra. Si ri
mise in equilibrio e avvicinatosi 
al sergente gli 'Sferrò un pugno 
debole e mal concentrata 

Emi si era abbassato sotto la 
murata e sperò di non esser vi
sta Udì il rumore della breve 
lotta tra gli M. P. e lo scozzese 
Poi ci fu un tonfo sordo. 

— E il coreano? Dove è quel 
fottuto di coreano che era con 
lui? — gridò il tergente con 
stizza. ~ 

Xml continuò a rimanere tteao 

sul tavolato sperando ancora, ma 
udì i passi degli MJ». che sali
vano a bordo e subito la luce 
di una torcia elettrica lo illumi
nò in pieno. Lo spinsero a terra 
e uno degli americani disse con 
voce sospettosa: — Questo, poi* 
se ne stava nascosto— 

In quel momento ci fu un'as
sordante detonazione subito dopo 
seguita da altre meno forti. 

Col sergente gli MJ*. erano i» 
sei, ebbero un attimo di panico 
e qualcuno si gettò a terra con 
un grida Scott giaceva privo di 
sensi sul sedile posteriore della 
sua jeep. Ci furono altre detona
zioni seguiti da laceranti bagliori 
nella nebbia. In una pausa Emi 
sentì che il motore del battello 
verde s'era messo in mota Sape
va che il cavo lo avrebbero ta
gliato dall'interno, l'imbarcazione 
poteva staccarsi da un momento 
all'altro. Diede con tutte le tue 
forze, uno strappo per liberarsi 
dall'uomo che lo teneva e si mise 
a correre, ma non riuscì a tare 
che pochi passi e stramazzò al 
suolo colpito con violenza alla 
testa da un bastone. 

Quando rinvenne c'era una for
te luce e credette di vedere mol
te ombre attorno a se. 8ehtiva 
come un peso di piombo sulla te
sta e la luce gli feriva gli occhi. 
Tentò per un attimo di ricordai* 
• poi tornò a guardarsi intorno. . 
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